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GHUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE 12. - PTe- 
sidenza del Presidente GIOMO. 

Sostituzione d i  un deputato nel Collegio 
X V l I  (Ancnoa) . 

Essendosi reso vacante un seggio nella lista 
n. 1 (Partito Comunista Italiano) in seguito 
alla morte del deputato Giuliano De Laurentiis, 
la Giunta accerta che il candidato Guglielmo 
Mancinelli segue immediatamente l’ultimo de- 
gli eletti nella stessa lista per il medesimo 
Collegio. 

Convalida d i  deputato subenlrato. 
La Giunta decide di proporre la convalida 

della elezione del deputato Andrea Galasso per 
il Collegio I (Torino). 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 
e LAVQRI PUBBLICI (HX) 

IJV SEDE REFERENTE 

Disegni e proposte di legge: 

Programma di intemento ordiario per B9e& 
lizia scolastica ed universitaria (2240) ; 

Consiglio regionale della Lombardia : finanzia- 
mento, fformaziowe ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quincpemrmio 1973-77 (UV. 
g e m a )  (1148) ; 

Consiglio regionale della Basilimta: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1448) ; 

Consig.lio regionale del Piemonte : Finanzia- 
mento, formaziome ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1449) ; 

Consiglio regionale della Toscana : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1620) ; 

Consiglio regionale della Calabria : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1630) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di program- 
mi di edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 
(1652) ; 

Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia : 
Finanziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquennio 1973- 
1977 (1654); 

Consiglio regionale del Lazio : Finanziamento, 
formazione ed esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (1658) ; 

Consiglio regionale deP1’Abruzzo: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1762) ; 

Consiglio regionale dell’umbria: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1883) ; . 

Consiglio regionale delle Warche : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione dei programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2099) ; 

Consiglio regionale della Campania: Rnanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 11973-77 (2163) ; 

Programma di intervento straordinario per il 
riequilibrio delle strutture scolastiche del Paese e 
per le opere di I I U Q V ~  edilizia universitaria (2241); 

(Parere della I ,  della I I ,  della V e della VI 
Commissione). 

(Discussione e   invio). 



236 - Bolieiiìno delle Commissioni - 3 -  i7 ottobre 1973 

la scolarità nel periodo 1965-71, che ha 
fatto registrare un aumento complessivo di 
1.206.982 alunni con un incremento annuo 
di 240.000 alunni. Indicate le lacune più 
gravi che si registrano in alcune regioni, 
sottolinea l’entità dello sforzo che dovrà es- 
sere sostenuto, tenendo conto che nel periodo 
1968-7.3 si prevede la necessità di realizzare 
circa 2.384.000 posti alunno per un importo 
che ascende a circa 2.500 miliardi; da t.ali 
dnii resla escluso il fabbisogno per la scuola 
materna e per l’università. 

Dopo aver illustrato nei part.icolari i prov- 
vedimenti all’ordine del giorno, l’onorevole 
Hiasini sottolinea la necessita che, in questa 
prima fase di approccio al problema, le 0s- 
servazioni di carattere orientativo e ricogni- 
tivo prevalgano su quelle decisionali nel- 
l’intento di individuare i punti sui quali 
qualsivoglia provvedimento legislativo do- 
vrebbe articolarsi. A suo giudizio tali punti 
devono così individuarsi: esatta e documen- 
tata determinazione del fabbisogno e dell’en- 
I,it,& dell’intervento realizzabile; necessità di 
distinguere tra un intervento ordinario che 
copra l’area dello sviluppo fisiologico della 
scolaritA e uno straordinario legato alla si- 
tuazione presente e pasata; riconoscimento 
delle competenze regionali in materia e ve- 
rifica della persistenza di un margine di in- 
tervento dello Stato nel campo straordinario; 
determinazione dei contenuti giuridici e delle 
procedure di intervento della nuova norma- 
tiva sulla base delle esperienze maturate a 
seguito delle precedenti leggi. 

I1 relatore per la IX Commissione, Calvetti, 
ricorda che già dallo schema di disegno di 
legge predisposto in vista della programma- 
zione dell’edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1972-76 da un gruppo di lavoro costituito 
dal ministro del bilancio presso il CEWSIS 
(schema sostanzialmente recepito nel piano 
Giolitti) emergeva l’indicazione non solo del- 
l’urgenza di intervenire nel settore ad evitare 
dannose soluzioni di continuità tra i nuovi in- 
terventi e quelli disposti ai sensi della legge 
n. 641, ma anche della necessità di impostare 
il nuo17o strumento legislativo in termini pre- 
valentemente finanziari da un lato e di prin- 
cipi direttivi dall’altro, in vista del trasferi- 
mento alle regioni delle responsabiliti pro- 
grammatoria ed esecutiva nel campo dell’edl- 
lizia scolastica, fat,ta eccezione per quella uni- 
versitaria. Se quindi possono ancora giilstifi- 
carsi, in linea & massima, i criteri ispiratori 
del disegno di legge n. 2241 in ragione. del 
carattere straordinario ed urgente degli inter- 
venti che esso prevede (e che forse andrebbe 

ulteriormente precisato attraverso una pii1 ri- 
gorosa delimitazione degli stessi), altrettanto 
non può dirsi per il disegno di legge n. 2210 
che, disciplinando il programma di intervento 
ordinario, non può prescindere dal rispetto 
delle competenze spettanti alle regioni in ma- 
teria e dalla necessità di fissare i principi en- 
tro i quali dovrà inquadrarsi la legislazions 
regionale. 

Sottolinea quindi l’insufficienza delle som- 
me stanziate dai due provvedimenti, tenuto 
anche conto dell’ampio arco di tempo in cui 
sono diluite, rilevando che ai fini di una at- 
tendbile valutazione del fabbisogno comples- 
sivo di posti alunno non può non tenersi con- 
to anche delle carenze pregresse, del deperi- 
mento e della obsolescenza degli edifici esi- 
stenti, dell’esigenza di ridurre gli indici di af- 
follamento e le gravi lacune esistenti a livello 
di scuola materna anche non statale, nonché 
dei costi relativi all’acquisizione dei suoli, al- 
I’apprestamento degli impianti accessori e del- 
le attrezzature ed alla esecuzione delle opere 
di urbanizzazione. 

Rileva quindi che, contrariamente a quan- 
to affermato in organi di stampa anche auto- 
revoli, lo stato di attuazione della legge 
n. 641 del 1967 è abbastanza soddisfacente, 
specialmente in relazione al biennio 1967-68, 
soprattutto se si tiene conto dei tempi lunghi 
che purtroppo caratterizzano la spesa pub- 
blica e degli intralci derivati alla elabora- 
zione dei programmi niinisteriali di interven- 
to dalle frequenti crisi di governo. Osserva 
altresì che, mentre vanno confermati gli 
aspetti positivi che hanno caratterizzato la 
esperienza applicativa della legge n. 641 (pro- 
grammazione periodica e assunzione degli 
oneri a carico dello Stato, che non dovrebbe 
però precludere un eventuale concorso degli 
enti locali), occorrerà cercare di porre rime- 
dio a.gli aspetti negativi, consistenti soprat- 
tutto nella macchinosità delle procedure e 
nella difficoltà del reperimento delle aree, che 
costituiscono peraltro problemi più generali 
che vanno al di là dello specifico tema del- 
l’edilizia scolastica. 

Conclude forniulando una serie di rilievi 
cu singole disposizioni dei progetti in esame, 
che si riserva di approfondire in sede di esa- 
me degli articoli. 

Il Presidente Dègan rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame. 

LA SEDUTr\ TERMINA ALLE 13,45. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE 

M E R C ~ L E D ~  i 7  OTTOBRE 1973, om 9,30. - d’re- 
sidenza del Presidente RIZ. - Intervengono 
il Ministro del lavoro e delle previdenza so- 
ciale, Bertoldi,’ il Sottosegretario di Stato per 
la riforma della pubblica amministrazione, 
Nucci ed il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno di legge: 
Disciplina della responsabilità patrimoniale dei 

dipendenti dello Stato adibiti alla conduzione di 
navi e di aeromobili (Parere della IV e della VI1  
Commissione) (1962). 

(Richieslci di assegnazione ii) sede legislativa). 

11 relatore Olivi riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge proponendo alla Com- 
missione di richiederne alla Presidenza della 
Camera l’assegnazione in competenza legi- 
slativa. 

Concordano, a nome dei rispettivi Grup- 
pi, i deputati Galloni, Caruso, Ballardini; i! 
deputato Roberti si riserva di esprimere 
l’orientamento del suo Gruppo. 

La Commissione, quindi, delibera, con i !  
consenso del rappresentante del Governo, di 
richiedere alla Presidenza della Camera I’as- 
segnazione del disegno di legge in competen- 
za legislativa. 

I1 Presidente Riz si riserva di trasmettere 
la relativa richiesta non appena avr8 acqui- 
sito l’adesione di tutti i Gruppi. 

Disegno e proposte di legge: 
Riordinamento del rapporto di lavoro del per- 

sonale dipendente da enti pubblici (Parere della I l ,  
della V ,  della V I  e della X I I I  Commissione) (303); 

Barca ed altri: Liquidazione degli enti super- 
flui ed anagrafe degli enti che usano pubblico denaro 
(Parere della I l ,  della V e della VI  Commissio- 
ne) (38); 

di Narclo: Riordinamento del rapporto di im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici (Pa- 
rere della I l ,  della V ,  della V I  e della X I I I  Com- 
missione) (111) ; 

Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e delle società al cui capitale 
gli stessi partecipano, ai fini di un pubblico controllo 
(Parere della I l ,  della V e della VI Commissione) 
(1475). 

(Esame e ~a‘ma‘o). 

11 Ministro dea lavoro e della previdenza 
sociale Bertoldi chiede alla Commissione di 

voler rinviare la trattazione dei provvedimen- 
ti per consentire al Governo i necessari ap- 
profondimenti sul testo elaborato dal Comi- 
tato ristretto, che innova sostanzialmente il 
testo originario, al fine di delineare un  co- 
mune orientamento con i ministri del !esoro 
e della riforma per la pubblica amministra- 
zione. 

I1 deputato Caruso dichiara che il suo 
Gruppo non ha obiezioni di principio al rin- 
vio purché questo sia breve e a tempo deter- 
minato, anche per non vanificare il pressante 
lavoro condotto a termine dal Comitato ri- 
stretto nei termini a suo tempo convenuti. 

Sulla richiesta del Ministro Bertoldi per 
u n  rinvio di due settimane concordano il re- 
latore Galloni e i deputati Ballardini, Del Pen- 
nino e Roberti, il quale, peraltro, invita i l  
Governo a fornire risposta sull’intero testo 
elaborato dal Comitato ristretto nonché sulla 
tabella relativa agli enti cui applicare la nuo- 
va disciplina. 

Il Presidente Riz rinvia, pertanto, ad altra 
seduta il seguito dell’esame dei provvedi- 
menti. 

Disegno di legge: 
Norme integrative dell’articolo 3 della legge 18 

marzo 1958, n. 265, sul trattamento di quiescenza e 
di previdenza dei giudici della Corte costituzionale 
(Approvato dalla I Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della V Commissione) (2221). 

(Estiine e richiesta di  cissegiiazioiee in sede 
Icqisittriva). 

I1 relatore Bressani riferisce ampiamente 
sul disegno di legge ricordando come gi8 nel- 
la passata legislatura l’argomento abbia costi- 
tuito oggetto d’esame da parte della Commis- 
sione. Propone, quindi, alla Commissione di 
voler richiedere alla Presidenza della Camc- 
ra l’assegnazione del provvedimento alla pro- 
pria competenza legislativa, riservandosi i r i  
quella sede di svolgere ulteriori approfondi ~ 

menti, anche al fine di valutare l’opporlunibh 
di introdurre talune modificazioni che si ren- 
dessero necessarie per una più adeguaks in- 
terpretazione di alcune disposizioni. 

Concordarlo con la proposta del relatore 
per l’assegnazione del disegno di legge in 
competenza legislativa, a nome dei rispettivi 
Gruppi, i deputati Galloni, Ballardini, fiomi, 
Pazzaglia e Caruso. 

11 deputato Eucifredi sottdinea I’wg~vaza 
dell’approvazioame del disegno di legge ed in- 
vita, pertanto, la Gommissioiae ,a volerlo ap- 
provare senza e n w m k ” n t i  nel testa trasmes- 
so dal SennaBa. 
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Dopo che il deputato Ballardini ha  rileva- 
to che l’urgenza di approvare il provvedimen- 
to, sulla quale ritiene che tutta la Commis- 
sione concordi, non contrasta con la possibi. 
lità di apportarvi quelle modificazioni c.he ne 
rendano più valida la interpretazione confor- 
mandola ai principi generali, la Commissio- 
ne, al l’unanimità, delibera di richiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento del 
disegno di legge alla propria competenza le- 
gislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente RIZ. 

Disegno e proposte di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(2244) ; 

Salvatore ed altri: Norme di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sull’indennità di cessazione 
dell’attività agricola e la destinazione dei terreni 
a fini di miglioramento delle strutture (617); 

Marras ed altri: Norme di attuazione delle di- 
rettive della Comunità economica europea (CEE) 
nn. 159i72, 160/72, 161,’72 per le strutture agricole 
(1991) ; 

(Parere alla XI Commissione). 

I1 deputato Galloni, premesso che la Pre- 
sidenza della Camera non ha accolto la richie- 
sta di competenza primaria avanzata dalla 
Commissione, si limita ad illustrare i provve- 
dimenti in esame prevalentemente sotto il pro- 
filo della loro conformità alla Costituzione. 

Dopo aver rilevato che il disegno e le pro- 
poste di legge sono dirette a dare attuazione 
alle direttive n. 159, i60 e 161 del 17 aprile 
1972 del Consiglio della Comunità europea per 
la riforma dell’agricoltura, concernenti, ri- 
spettivamente, l’ammodernamento delle azien- 
de agricole, l’incoraggiamento alla cessazione 
dell’attività agricola ed alla destinazione delle 
terre a scopo di miglioramento delle struttu- 
re, nonché l’informazione socio-economica e 
la prolificazione professionale delle persone 
che lavorano in agricoltura, ricorda i prece- 
denti stofici di tali direttive, dal (r memomn- 
d u m  agricoltura ’80 )I alle proposte di diretti- 
ve del 29 aprile 1970. 

Pone, quindi, in rilievo le difficoltà di ap- 
plicazione delle direttive soprattutto sotto il 
duplice profilo del loro adattamento alla 

struttura socio-economica e del loro inseri- 
mento nella legislazione agraria dell’Italia in 
larga parte difforme per principi ed indirizzi. 
In proposito sottolinea che proprio la consi- 
derazione della necessità dell’adattamento alle 
.ilrutt.ure agricole e alla legislazione dei sin- 
goli Stati comunitari sconsiglia il ricorso 
all’emanazione di regolamenti - come tali 
direttamente applicabili all’interno dei paesi 
membri. - facendosi, invece, luogo all’ado- 
zione di direttive che comportano l’obbligo 
per gli Stati della Comunità di emanare, se- 
condo le competenze dei rispettivi organi le- 
gislativi, le norme di ricezione, da sottoporre 
al controllo della Comunith e che consentono 
un margine di adattabilità in relazione alle 
esigenze particolari esistenti nell’ambito di 
ciascuno Stato. 

Osserva, ino!tre, che le direttive comuni- 
tarie appaiono ispirate a modelli socio-eco- 
nornici molto lontani da quelli italiani e che 
rispecchiano, peraltro, lo stato della 1egisla.- 
zione gi8 da tempo in atto in altri paesi, sul- 
la quale si sofferma fornendo ampi dati com- 
parati. 

Quanto agli aspetti di pih stretta compe- 
tenza della I Commissione, osserva che essi 
possono ricondursi: sotto il profilo formale, 
alla conformità del disegno di legge alle diret- 
tive comunitarie e, sotto altro profilo, alla con- 
formith dello stesso agli articoli 117 e 118 della 
C 0s ti t u z ione. 

Per quanto concerne il profilo formale, è 
necessario, a suo avviso, distinguere i l  giudi- 
zio di conformità di ordine sostanziale del di- 
segno di legge alle direttive, che B di compe- 
tenza esclusiva della ‘Comunità economica, la 
quale ha giA espresso un parere di massima 
positivo; e il giudizio formale in senso stretto 
implica, ai sensi degli articoli 17, 8 e 10, ri- 
spettivamente delle direttive 11. 159, 160 e 161, 
che lo Stato italiano comunichi alla Comunità, 
oltre al progetto di legge di recezione, anche 
i testi delle disposizioni vigenti anteriormente 
alla emanazione delle direttive, unitamente ad 
una illustrazione del nesso esistente tna le mi- 
sure della Comunità agraria. Poiché questi due 
ultimi documenti non risulta siano stati tra- 
sinessi alla Comunità e non appaiono irrile- 
vanti anche sotto il profilo giuridico ‘perché 
dovrebbero documentare e giustificare le ra- 
gioni del necessario adattamento in sede di re- 
cezione delle direttive alla realtà italiana, a 
suo avviso dovrebbe invitarsi il Governo a p r e  
sentare al Parlamento almeno il secondo dei 
citati documenti, che rappresenta uno stru- 
mento formalmente necessario per consentire 



236 - Bolletlino delle Commissioni - 6 -  01Lob~e 1973 

alle Camere di esprimere, in sede di merito, 
il giudizio sul disegno di legge. 

Per quanto riguarda la conformità del dise- 
gno di legge e delle proposte di legge ai prin- 
cipi dell’ordinamento costituzionale e parti- 
colarmente agli articoli 117 e 118 della Costi- 
tuzione, osserva che il problema preliminare 
è quello se, ai sensi del citato articolo 117 
sia competente ad emanare le norme di attua- 
zione delle direttive comunitarie lo Stato ov- 
vero la Regione. Ritiene che è lecito affer- 
mare in linea di principio che, sulla base 
dell’ordinamento costituzionale italiano, IP 
leggi regionali possono adeguarsi direl.tnmen- 
te, nella maleria di competenza regionale, 
alle direttive comunitarie, anche senza una 
formale recezione delle direttive stesse da. 
parte di irna legge nazionale. Tuttavia, tutte 
le volte che le direttive comunitarie compor- 
tino, per essere applicate, sostanziali modifi- 
cazioni dei principi fondamentali risultanti 
dalle leggi dello Stato, si pone la esigenza di 
una legge nazionale quadro di modificazione 
dei principi allo scopo di consentire alle leggi 
regionali la libera e sicura applicazione delle 
d irettive comunitarie. TJ’appl icazione del le 
direttive comunitarie in esame, quindi, pro- 
prio perché comportano modificazioni so- 
stanziali ai principi fondamentali della legi- 
slazione italiana, richiedono In emanazione 
di u n a  legge statale di principi, che, tuttavia, 
nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzio- 
ne, lasci intatta la competenza legislativa 
delle regioni alle quali soltanto spetta la nor- 
mativa di dettaglio, resa necessaria dall’esi- 
genza di adabmento delle direttive stesse alla 
realt& delle singole zone. 

Alla stregua di tali considerazioni, i l  dise- 
gno di legge si discosta, a suo avviso, dal- 
l’articolo 117 18 dove contiene una nornintivn 
di dettaglio e, in modo particolare, per quan- 
to riguarda l’attuazione della direttiva n. 161, 
la cui materia rientra a doppio titolo ncllil 
competenza legislativa riservala alle regioni, 
e cio& come CI agricoltura n e come (I istruzio- 
ne professionale D. Risultano, quindi, i n  con- 
trasto con l’articolo 117 dePQa Costi tuxionc, le 
prescrizioni di cui agii articoli 43, &%, 45. 49 
e 50, che potrebbero rimanere ne8 testo legi- 
slativo come. norme dispositive soltanto nella 
ipotesi di carer~spa di attivibk Begislalivn. e re- 
gionale e, pertanto, in ogni momento abro- 
gabili e nmazdificabili da leggi regionali che 
intendessero regolare Ira rnaterin in  maniera 
difforme ma pur sempre nmell’aanbito del bri- 
plice ordine di limitazioni rappresentat~ dal- 
le direttive comunitarie, dalPe norme di priaa- 

cipio della legislazione nazionale, dall’inte- 
resse nazionale o da quello di altre regioni. 

Per quanto riguarda la corlformita costi- 
tuzionale del disegno di legge all’arlicolo 118 
della Costituzione in ordine alla ripartizione 
delle competenze amministrative tra Stato e 
regioni in materia di applicazione delle diret- 
tive, osserva che sulla base della normativa 
vigente le regioni non dovrebbero avere al- 
cuna competenza amministrativa diretta ma 
solo una competenza amministrativa delegata 
dal Ministero dell’agricoltura. In tal modo, 
perallro, si avrebbe un incredibile squilibrio 
tra i poteri legislativi e i poteri amministrativi 
delle regioni in materia di attuazione delle 
norme comunitarie; infatti mentre da un lato 
le direttive comunitarie rappresentano, ana- 
logamente ai principi fondamentali stabili1 i 
dalle leggi dello Stato semplici limiti e non 
impedimenti assoluti all’attivith legislativa 
delle regioni, dall’altro l’articolo 4 ,  lettera b )  
del decreto delegato sul trasferimento delle 
funzioni amministrative alle regioni in mate- 
ria di agricoltura e foreste, esclude in modo 
tassativo una competenza amministrativa del- 
le regioni nell’applicazione delle direttive co- 
rrìunitarie sugli interventi sulle strutture agri- 
cole. A suo avviso viene violalo nella lettera 
e nella sua stessa Talio l’articolo 118 della Co- 
stituzione, tanto più che l’articolo 17 della 
legge sulla finanza regionale riservando allo 
Stato le funzioni amministrative relative al- 
l’indirizzo e al coordinamento delle attivith 
delle regioni, ha ritenuto di mantenere un pa- 
rallelismo tra funzioni amminislrative e pote- 
sth legislative. Pertanto il citato articolo 4 let- 
tera LI) del decreto delegato sul trasferimento 
delle funzioni amministrative, non può che 
essere interpretato nel senso che la competenza 
degli organi statali in applicazione delle direl- 
tive comunitarie per gli interventi sulle strut- 
ture agricole riguarda essenzialmente i poteri 
di indirizzo e di coordinamento. Xon si pui, 
infatti impedire alla regione di dare applica- 
zione spontanea alle &rett.ive comunitarie con 
legge propria, emanata nell’ambilo dei prin- 
cipi foridamentali stabiliti dalle leggi dello 
Stato e, altresì, di dare esecuzione alle sue 
leggi mediante i conseguenti atti ammini- 
str ativ i. 

Quanto alla tesi avanzata nel disegno di 
legge e che trae spunto dalla sentenza della 
Corte costituzionale n. 142 del i9T2, secondo 
l a  quale viene attribuito al GQWPMJ un  potere 
anmwinaistrativo in materia di applicazione 
delle direttive corlaurnilarie e alle regioni sol- 
tanto un potere amministrativo delegato ai 
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sensi dell’articolo 118 comma secondo della 
Costituzione, il relatore rileva che essa non 
sembra persuasiva perché si limita ad addur- 
re un inconveniente alla competenza ammi- 
n istrativa regionale, quello cioè della impos- 
sibilitk di un controllo sostitutivo dello Stato 
nll’inerzia della regione. 

Tuttavia l’inerzia della regione nell’appli- 
cazione amministrativa di una norma statale 
di attua.zione di direttive comunitarie, lede 
l’interesse nazionale perché richiama la re- 
sponsabilitA in sede internazionale dello Stato 
per l’inadempienza e giustifica l’intervento 
dell’amministrazione centrale una volta che 
esso sia espressamente autorizzato dalla legge. 

Nei casi invece di atti amministrativi delle 
regioni che siano difformi dalle norme comu- 
nitarie o dalle leggi na.zionali o regionali ri- 
mangono fermi gli strumenti normali di con- 
1 rollo in sede giurisdizionale amministrativa 
italiana o in quella di controllo comunitario. 

A suo avviso, anche in conformitk delle 
indicazioni fornite nella, gih citata sentenza 
della Corte costituzionale, si deve proporre 
alla Commissione di merito la modificazione 
del disegno di legge 12. 2244, nel senso del- 
l’i~ttribuzioiie alle regioni di ogni compe- 
I,enza amministrativa in sede di attuazione 
deaIi impegni comunitari, mentre si deve 
suqgerire la inl.roduzione di un apposito arti- 
colo nel quale prevedere che per tutti gli 
at,ti amniinist.rativi in attuazione delle diret- 
t.ive coniuni tarie, i l  Governo, nell’esercizio dei 
suoi poteri di indirizzo e di coordinamento 
i n  conformith dell’articolo 17 della legge fi- 
nanziaria regionale, fissa un termine per 
l’espletamento dell’atto, scaduto i l  Quale esso 
si. sostituisce per l’adempimento. Di conse- 
guenza vengono abrogati l’articolo 4 lettera 13) 
e l’articolo 13 lettera n )  del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 11. Di qui la necessità: 

1) di modificare gli articoli da 2 a 5 del 
disegno di legge, nel senso che le spese jvi 
previste devono essere iscritte anziché nel bi- 
lancio del Ministero dell’a.qricoltura: nel fon- 
do coniune delle regioni di cui all’articolo 8 
rlel!a lez~,rre finanziaria re,qionale per la SUC- 
ce.qsiva distribuzione a.lle regioni; 

2 )  di modificare gli articoli 8 ultimo 
comma. 22 terzo comma, 23 vltimo conima, 
34: 36 penultimo ed ultimo comma, 39 secondo 
c terzo comm;ll 4 1  primo e terzo conima, 42 
primo comma e lettera c )  secondo comma., 
51 primo, secondo, quinto e ottavo comma, 
32 primo e terzo comma, nel senso dell’attri- 
buzione alla regione dei compiti spettanti al 
Ministero del1 ’agrico! tura: 

3) di sopprimere il secondo comma del- 

I1 Presidente Riz rinvia, quindi, ad altra 

l’articolo 53. 

seduta i l  seguito dell’esame. 

J A  SEDUTA TERMINA ALLE 11’30. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE 9,50. - Pre- 
sidenzu del PTesidente CARIGLIA. - Interven- 
gono il Ministro del turismo e dello spetta- 
colo. Signorello, il Sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio, Sarti, ed il Sottosegreta- 
rio per l’interno, Lepre. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per il finanziamento 
delle iniziative ed attività riguardanti l’a: Anno na- 
zionale del libro. (Parere della I I I ,  della V e della 
VIII  Commissione) (1699). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo che il relatore Cottone ha riferito 
favorevolmente sul provvedimento e dopo che 
i l  deputato Triva si è dichiarato ad esso con- 
Lrario perché inidoneo a risolvere il problema 
del libro in Italia, interviene il Sottosegretario 
Sarl,i il quale nel manifestare la posizione 
favorevole del IGoverno osserva che il disegno 
di legge si inquadra in una politica culturale 
intesa a incentivare la domanda di libri attra- 
verso una produzione selettiva. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli che sono singolarmente appro- 
vati senza modificazioni. 

A l  termine della seduta il disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto nel suo complesso 
ed approvato. 

Disegno di legge: 
Interventi straordinari per la sistemazione fi- 

nanziaria degli enti autonomi lirici e delle istitu- 
zioni concertistiche assimilate (Approudo dalla VII 
Commissione permanente del Senato) (Parere delln 
V e della V I I I  Commissione) (2126). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Tantalo ricorda la insufficienza 
della legge n. 800 del 1967 a fronte delle bene- 
merenze artistiche e promozionali degli enti 
lirici e delle istituzioni concertistiche che han- 
no incrementato la domanda di consumo mu- 
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sicale, soprattutto tra i giovani. Si 8, quindi, 
arrivati a un deficit progressivo dei bilanci 
nei quali le spese di personale incidono per 
oltre il 65 per cento sul  totale delle spese ed 
assorbono pih del doppio del contributo sta- 
tale. 

I3 pertanto necessario sia addivenire ad una 
rislrutturazione di tutto il settore, sia predi- 
sporre interventi straordinari di sistemazione 
finanziaria: in tali direttive si inquadra il di- 
segno di legge che pur avendo carattere tran- 
sitorio contiene all'articolo 1 la previsione di 
un organico provvedimento legislativo di rior- 
dinamento del settore da divenire operante con 
il 1" gennaio 1974. 

Dopo essersi soff ermato sull'articolato del 
provvedimento e sui meccanismi finanziari in 
esso previsti conclude dichiarandosi ad esso 
favorevole. 

I1 deputato l'riva sottolinealo che i rilievi 
alla legge n. 800 del 1967 sono stati avanzati 
fin dalla sua approvazione dal gruppo comu- 
nista, soprattutto per quanto riguarda la insuf- 
ficienza finanziaria, rileva la inattendibili tb 
dell'articolo 1 del disegno di legge nella parte 
in cui prevede per il 1" gennaio 1974 la ope- 
ratività di un provvedimento di ristru tturazio- 
ne del settore, dato che ancora n tutt'oggi tale 
provvedimento non è stato ancora presentato 
in Parlamento. Osserva, inoltre, che la previ- 
sione dell'articolo i è in contrasto con la di- 
sciplina dell'articolo 7 la quale presuppone per 
i l  1974 il rimanere delle attuali precarie strut- 
ture del settore. 

Ricorda quindi le numerose leggi setto- 
riali di tamponamento finanziario anteriori al- 
la legge n. 800 che ha istituito un nuovo ordi- 
namento degli enti lirici e che ha sanato tutte 
le passivitb fino al 31 dicembre 1966. I1 nuo- 
vo ordinamento però B fallito fin dal suo sor- 
gere tanto è vero che la successiva legge n. 291 
del 1970 si inserisce nelle gib numerose leggi 
tampone con la mera previsione di un risana- 
mento del disavanzo accumulato fino a tutto 
il dicembre 1968. Anche l'attuale disegno di 
legge si inserisce nella lunga serie di tali prov- 
vedimenti parziali che rinviano sine die una 
reale riforma del settore e pertanto è da respin- 
gere perche insufficiente in quanto continua 
ad eludere il problema di fondo di iratrapren- 
dere una seria gestione della politica culturale 
e tende invece ad istituzionalizzare il disavan- 
ZQ finanziario. Conclude auspicando un chiaro 
impegno politico denla maggioranza per un 
esame approfondito di tutta !a materia alla 
luce delle considerazioni svolte e al fine di un 
effeblivo risataaanenho e ristseattusaziosx del 
se[ tore. 

I1 deputato Mainmì si dic.kaiara perplesso 
sulla copertura finariziaria prevista dall'arti- 
colo 5 per cui prospetta la opportunità di un 
brevissimo rinvio per fugare all'intemo del- 
la maggioranza tali dubbi. I3 comunque di- 
sponibile ad esprimere in seno alla Commis- 
sione le proprie perplessità. 

Il deputato Zamberletti, ricordate le intese 
intercorse tra i gruppi di maggioranza per 
un rapido esame del provvedimento, osserva 
che le perplessità del deputato Maminì non 
sembrano infondate per cui, pur riaffermando 
l'impegno politico del gruppo democristimno 
per una rapida conclusione dell'iter di appro- 
vazione, ritiene opportuno un brevissimo 
rinvio. 

I1 deputalo Artali si dichiara favorevole al 
rinvio, purché brevissimo data la preoccu- 
pante situazione in cui versano gli enti lirici. 

Il Ministro Signorello ricorda che il Go- 
verno, che pure ha avuto in passato perples- 
sith sul provvedimento, è ora favorevole ad 
esso. Pertanto non concorda su un rinvio nin- 
livato dalla necessità di fugare dubbi in seno 
alla maggioranza a meno che il rinvio sia 
utilizzato da ciascun gruppo, come tale, per 
una riflessione al fine di arrivare ad un di- 
battito conclusivo. I1 Governo peraltro ha i l  
dovere di fare presente la insoslenibile situa- 
zione degli erili lirici italiani in relazione mi- 
che ad impegni di carattere internazionale per 
cui sottolinea la necessità che un eventuale 
rinvio non sia superiore alle 24 ore. 

I1 deputato Poli ritiene che se ci sono 
perplessith da parte di talurii commissari esse 
devono essere dibattute in seno alla Com- 
missione; B pertanto contrario al rinvio per- 
ché, dopo la posizione favorevole assunta dal 
Governo, esso è lesivo della Commissione. 

J1 deputato Cavaliere B contrario al rinvio 
dato che i l  Ministro ha innriifestato la posi- 
zione favorevole del Governo per cui il dibat- 
tito non pub che svolgesi in seno alla Com- 
i n  issione. 

I1 deputato Badiiii Corifalotiieri si dichiara 
contrario al rinvio in quanto ritiene logico 
dibattere i vari problerni del d i sqno  di legge 
in seno alla Connmissiorae la quale non pub 
avere la funzione di avallare decisioni adoh- 
tate al di fuori. 

lezza del gruppo comunista d l a  urgenza del 
disegno di legge e sulla prerarieeh attuale de- 

11 deputato Triva. ricordata Pa consapevo- 

gli f?Ilth BiPiCi, OSSeFVa che UDP bPPViSSiRIQ Pin- 
vi0 polrebbe couasenn?ire B'enneP~ePe di unla 

g,rowt~lari C B ~  f011dta BBenia r t ,~Or~l~a. .  
ChlCrn \-08Oln!~k p6;alikicib da VtDleE'k? taffI'QI1hPe i 
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Dopo che il deputato Bubbico si è asso- 
cia to alle considerazioni svolte dal deputato 
Zaniberletti interviene il Presidente Cariglia 
il quale osserva che, come tutore di un demo- 
cratico rapporto dialettico tra maggioranza e 
opposizione, non può aderire ad una richiesta 
di rinvio della discussione senza una chiara 
manifestazione dei relativi motivi; solo dopo 
una tale manifestazione può essere adottata 
una responsabile decisione. Ricordata inoltre 
la delicatezza del disegno di legge per il non 
indifferente onere che esso comporta. per lo 
Stato e per la grave situazione del settore degli 
enti lirici ritiene che si. possa al più addive- 
nire ad una breve sospensione della seduta. 

(La seduta, sospesa alle 11,50, è ripresa alle 1635). 

I1 deputato Badini Confalonieri ritiene 
necessario che siano chiarite le perplessità 
emerse in seno alla maggioranza su un prov- 
vedimento che tende ad ovviare alle difficoltà 
del settore risalenti alle responsabilità dei 
precedenti Governi di centro-sinistra. Critica 
poi l’attuale sistema che affida la responsa- 
bilitk di gestione degli enti lirici agli enti lo- 
cali lasciando allo Stato il puro compito di 
erogare i mezzi finanziari e di esercitare po- 
leri di conlrollo meramente formali. In tale 
si tuazione è dunque necessario addivenire ad 
una rjstrutturazione del settore, la qua1.e però 
implica i l  preventivo risanamento degli at- 
tuali disavanzi al fine di potere valutare su 
un piano di parità le varie soluzioni ipotiz- 
zabili. 

11 disegno di legge pertanto non è un prov- 
vedimento tampone a posteriori, ma piutto- 
sto un mezzo per risanare definitivamente le 
gest.ioni degli enti lirici fino a tutto il 1973. 

I1 deputato Mammì osserva che se da un 
lato è oppor1,uno che gli enti lirici continuino 
ad operare, dall’altro perÒ non si può accet- 
tare che essi proseguano ad agire con il si- 
stema attualmente in vigore. I1 provvedimen- 
to accolla allo Stato un onere di 125 miliardi: 
con tale modalitk di risanamento di tutti i 
deficit attuali si rinvia in realtà il problema 
di fondo del riordinamento degli enti lirici 
che presuppone necessariamente un procedi- 
mento di ridimensionamento. Ritiene pertanto 
necessario apportare delle modifiche al dise- 
gno di legge, rinviando la soluzione del pro- 
blema della sanatoria dei debiti pregressi al 
momento della discussione del riordinamento 
e del ridimensionamento di tutto il settore. 
La perplessitk di fondo quindi consiste nel 
dubbio di poter rislrutturare gli enti lirici 

dopo averne sanato interamente i deficit di 
bilancio. 

I1 Ministro Signore110 dichiara che il Mi- 
nistro del tesoro ha prospettato l’esigenza 
dello slittamento della data di decorrenza dei 
i n u  tui prevista dal secondo comma dell’arti- 
colo 6; ribadisce poi l’urgenza del provvedi- 
mento in relazione allo stato difficile, delicato 
e grave in cui versano le istituzioni liriche 
del Paese, nonché la ferma volontà del Go- 
verno di rispettare l’impegno a presentare il 
provvedimento di riordinamento del settore. 

I1 Presidente Cariglia ricorda che in base 
all’articolo 94 del regolamento gli emenda- 
menti di carattere finanziario devono essere 
inviati per il parere alla V Commissione bi- 
lancio; rinvia pertanto il seguito della discus- 
sione a dopo l’espressione del parere. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

Il Presidente propone, e la Commissione 
approva, il seguente ordine del giorno per 
mercoledì 24 ottobre: in sede legislativa i 
provvedimenli nn. 2387, 1557, 2345; in sede 
referente i provvedimenti nn. 45, 1850, 1839, 
420 e 950, nonché i provvedimenti nn. 72, 99, 
171, 221, 369, 401, 506, 667, 703, 732, 1172, 
1.224, 1948. 

SEDUTA T E I ~ M I N A  ALLE 17,40. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 4 

MERCOLED~ 17 OTTOBRE 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Pennacchini. 

Proposta di legge: 

Senatore Coppola : Modificazioni alle norme sul- 
la dirigenza degli uffici di istruzione presso i tribu- 
nali di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste e 
Venezia (Approvata dalla 11 Coniniissione pernia- 
nente del Senato) (2054). 

(Richiesta di trasferimento in sede legislativa). 

Su proposta del deputato Sabbatini, alla 
quale aderiscono, a nome dei rispettivi grup- 
pi, i deputati Felisetti, Coccia, Maria Eletta 
Martini ed il Presidente Reale, la Commis- 
sione delibera, con l’assenso del rappresen- 



tante del Governo, di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa de,lla proposta di 
legge. 

Il Presidente avverte che la richiesta sarii 
inolt.rata non appena gli sarh comunicato 
l’assenso dei rappresentali ti degli altri gruppi. 

Proposta di legge: 

Lospinoso Severini : Riconoscimento del servi- 
zio prestato dai magistrati presso altre amministra- 
zioni dello Stato (Parere della I e della V Conimis- 
sione) (1322). 

( E s a m e  e rinvio). 

[ I  relatore Castelli illustra la portata della 
proposta di legge, tendente a1 riconoscimento, 
ai soli fini economici, del servizio prestato 
dai magistrati i n  altre carriere dello Stato 
prima dell’ingresso in magistratura. Racco- 
manda l’approvazione del progetto di legge, 
proponendo di richiederne i l  trasferimento 
in sede legislativa. 

I1 sottosegretario Pennacchini, premesso 
che i l  Governo non nut.re obiezioni di fondo 
sulla proposta di legge, sottolinea la neces- 
sita di armonizzare il testo in esame con li1 
normativa generale in materia e di reperire 
la copertura finanziaria. Non si oppone per- 
tanto al passaggio in sede deliberante, riser- 
vandosi peraltro sin d’ora di richiedere la ri- 
messione in Assemblea ove le suindicate asi- 
genze non venissero soddisfatte. 

I deputati Felisetti e Maria Eletta Martini 
aderiscono alla proposta del relatore, mentre 
il deputato Coccia si riserva di comunicare in 
altra seduta il parere del gruppo comunista 
al riguardo. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra sedu- 
ta il seguito dell’esame. 

Disegno di legge: 
Modificazioni alle leggi sulle corti di assise 

(l i icl i iestn di trusferimei i lo  in sede legislativa). 

Su proposta del deputato Castelli, alla qua- 
le aderiscono, a nome dei rispettivi gruppi, 
i deputali Coccia, Felisetti, Maria Eletta Mar- 
tini ed il Presidente Reale, la Commissione 
delibera, con il parere favorevole del rappre- 
sentante del Governo, di  richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa del progetto di legge. 

I1 Presidente avverte c.he Jla richiesta sarà 
inoltrata alla Presidenza della Camera non ap- 
perne perverri l’assenso dei rappresentanti (le- 
gli altri gruppi. 

In fine di seduta il Presidente comu~iica 

(903). 

che il deputato cuccia ha proposto di richie- 

dere che il ministro di grazia e siustizia for- 
nisca chiarimenti alla Commissione sulle mi- 
sure adottate per dare piena ed immediata at- 
tuazione alla legge 11 agosto 1973, n. 533, re- 
cante nuove norme processuali sulle contro- 
versie di lavoro. 

Dopo gli interventi dei deputati Felisetti, 
Castelli e Coccia, il sottosegretario Pennacchi- 
ni dichiara che il ministro è pronto a fornire 
i chiarimenti richiesti. 

La Commissione accoglie la proposta del 
deputato Coccia, riservandosi di concordare 
con il ministro Zagari la data del dibatt.ito. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 1 1 , i O .  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALT (V) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MEHCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE 11,15. - 
Presidenza de l  Presidenle REGGIANI. - In- 
terviene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

Disegno e proposta di legge: 
Ulteriori interventi a favore della zona del 

Vajont (2073) ; 
Fioret ed altri: Proroga del termine previsto 

dal secondo comma dell’articolo 6 della legge 23 di- 
cembre 1970, n. 1042, recante provvidenze a favore 
delle zone devastate dalla catastrofe del Vaiont 
(348). 

(Disciissione e rinvio). 

I1 relatore Orsini illustra ampiamente la 
portata e le finalith del disegno di legge nu- 
mero 2073, accennando alle ragioni che haiino 
indotto il Governo a proporre ulteriori inter- 
venti, soprattutto di carattere finanziario, per 
conipletare l’opera di ricostruzione della zona 
del Vajont. Passa successivamente alla illu- 
strazione analitica delle singole disposizioni 
contenute nel provvedimento, che stanzia com- 
plessivamente 24 miliardi variamente distri- 
buiti nel quadriennio 1973-1976, e si sofferma, 
in particolare, sulla proposta riapertura dei 
termini per la presentazione della documen- 
tazione, sugli ulteriori finanziamenti per in- 
kerventi di competenza del Ministero dei la- 
vori pubblici, sulla erogazioaie di nuovi con- 
tributi a favore delle industrie. sulla proroga 
dei contributi statali a favore dei comuni ed 
infine sulle previste agevolaziowi tributarie. 
segmnando, in proposito, l’esigenza di corre- 
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lare queste ultime con i decreti delegati di at- 
tuazione della seconda fase della riforma tri- 
butaria, recentemente emanati dal Governo. 
Conclude, invitando la Commissione ad ap- 
provare il disegno di legge (nel quale risulta 
ricompreso anche l’articolo unico della pro- 
posta di legge n. 348) e segnalando, da ulti- 
mo, la necessità di integrare la indicazione di 
spesa e copertura contenuta nell’articolo 17 
del provvedimento con riferimento anche alle 
implicazioni finanziarie relative al prossimo 
esercizio finanziario. 

I1 deput.ato Fioret rileva come il disegno 
di legge non tenga conto dell’impegno a suo 
tempo assunto dal Governo di emanare un 
provvedimento organico e definitivo per il 
Vajont, che soprattutto eliminasse le striden- 
ti sperequazioni denunziate, e richiama alla 
insufficienza dei finanziamenti disposti soprat- 
tutto per la ricostruzione delle abitazioni pri- 
vate, segnalando la inadeguatezza della misu- 
ra del contributo fissato ben 10 anni fa per 
coloro che, non per propria colpa, non sono 
ancora riusciti a beneficiare delle provviden- 
ze loro concesse; sottolinea, infine, la esigen- 
za di realizzare la nuova strada della Valcel- 
lina, nel comprensorio di Pordenone, desti- 
nata a collegare i comuni di Barcis ed An- 
dreis con i comuni della zona industriale di 
Maniago e del comune di Vajont. 

Interviene, quindi il deputato Ceccherini, 
il quale, dopo aver dichiarato di condividere 
le considerazioni svolte dal deputato Fioret 
e dopo aver espresso un severo giudizio per 
il ritardo nella ricostruzione degli abitati do- 

. vuto ad insipienza e responsabilità non im- 
putabile alle popolazioni, esorta ad nperare 
in modo da por fine a qualsiasi tentativo di 
speculazione, togliendo ,ogni ambiguità alle 
disposizioni per il Vajont, che troppo spesso 
hanno favorito ed alimentato tali speculazio- 
ni e chiede che il prowedimento sia conve- 
nientemente modificato in modo da conseguire 
il completamento del piano di ricostruzione 
degli abitati e la sistemazione delle vie di co- 
municazione tra i comuni di Longarone e di 
Vaj ont. 

I1 deputato Bortot dopo aver denunziato il 
ritrado con il quale si tenta di completare 
l’opera di ricostruzione, manifesta ampi ri- 
lievi critici per il modo come sono state at- 
tuate le provvidenze disposte dalle precedenti 
leggi, sulle quali pure la sua parte aveva 
espresso consenso: in particolare cita i ritae- 
di e le incertezze degli organi governativi e 
locali e lamenta come non si sia provveduto 
ad adeguare il contributo per la ricostruzione 
delle unità immobiliari distrutte, danneggiate 

o trasferite (ricordando come le recenti leggi 
per la Sicilia e la Calabria abbiano previsto 
un contributo fino ad 8 milioni di lire per 
unità immobiliare). Qualche considerazione 
svolge ancora a proposito dell’attività dell’ap- 
posita Commissione preposta all’opera di ri- 
costruzione industriale, e conclude illustran- 
do una serie di emendamenti tendenti a mo- 
dificare profondamente il disegno di legge, 
adeguandolo alle reali necessità delle popola- 
zioni interessate. 

I1 deputato De Michieli Vitturi giudica de- 
ludente e assai modesto il contributo finan- 
ziario contemplato dal provvedimento in esa- 
me, che a breve termine risulterà certamente 
insufficiente e comunque inadeguato alle ne- 
cessità obiettive della zona. Manifesta poi 
preoccupazioni per un emendamento propo- 
sto ed inteso a consentire che le domande per 
ottenere le provvidenze siano modificate nel- 
l’indicazione del tipo di attività o nella per- 
sona del richiedente, adombrando il timore 
che tale norma, ove fosse approvata, possa 
dare adito a nuove speculazioni. 

Replica, quindi, il relatore Orsini, il qua- 
le dichiara di condividere le osservazioni sol- 
levate circa la inadeguatezza dei finanziamen- 
ti predisposti, soprattutto per la ricostruzio- 
ne delle abitazioni, mentre respinge le criti- 
che mosse relativamente all’ambiguità della 
precedente legislazione, che avrebbe favorito 
il dilagare di presunti fenomeni speculativi. 

A sua volta, il Sottosegretario Fabbri, do- 
po aver assicurato di aver preso nota dei ri- 
lievi critici manifestati da più parti, ricorda 
che lo sforzo finanziario compiuto dal Gover- 
no tiene conto da un lato delle esigenze ma- 
nifestate dalle autorità locali, dall’altro delle 
attuali, limitate disponibilità di bilancio. Si 
riserva, comunque, di riferire l’orientamento 
del Governo sulle modifiche proposte in sede 
di esame degli articoli, ma fin da ora pub 
anticipare che il Tesoro può accogliere solo 
gli emendamenti che risulteranno contenuti 
entro i limiti dell’impegno finanziario global- 
mente considerato nella iniziativa governati- 
va. Conclude chiedendo, a nome del Ministro 
delle finanze, un breve rinvio del seguito del- 
l’esame del disegno e della proposta di leg- 
ge, per consentire un più approfondito esa- 
me delle agevolazioni fiscali e degli emenda- 
menti al riguardo presentati, alla luce dei de- 
creti delegati di attuazione della seconda fase 
della riforma tributaria, recentemente ema- 
nati dal Governo. 

I1 deputato Raucci dichiara che la sua par- 
te non si oppone alla richiesta di rinvio avan- 
zata dal Sottosegretario Fabbri, a condizione 



236 - Bollettino delle Commissioni - 12 - 47 ottohre 497.9 

che il Governo assuma l'impegno per una ul-  
teriore considerazione e valutazione degli 
emendamenti proposti, alcuni dei quali non 
possono essere respinti soltanto sulla base di 
mere argomentazioni di carattere finanziario. 

I1 Presidente Reggiani rinvia, quindi. ad 
altra seduta il seguito dell'esame del disegno 
e della proposta di legge. 

Disegno di legge: 

Concessione alla Regione siciliana del contributo 
di cui all'articolo 38 dello statuto, per il quinquen- 
nio 1972-1976, e determinazione, per lo stesso quin- 
quennio, dei rimborsi allo Stato, ai sensi dell'arti- 
colo 3 del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 507 
(Approvato dalla V I  Commissione permanente del 
Senato) (Parere della I Commissione) (2160). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo ampia illustrazione favorevole del re- 
latore Bassi e dopo interventi anch'essi favo- 
revoli dei deputati Raucci, Tesini e Gunnella, 
nonch6 del Sottosegretario Fabbri, la Com- 
missione approva senza modificazioni i sin- 
goli articoli del disegno di legge, nel testo tra- 
smesso dall'altro ramo del Parlamento. 

I1 disegno di legge B quindi votato a-scru- 
tinio segreto e risulta approvato. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDì 17 OTTOURE 1973, ORE 12,45. - 
Prpsitlenm del Presidenle REGGIANI. - Inter- 
viene, per il Governo. il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

Proposta di legge: 
Scotti ed altri : Norme concernenti il personale 

straordinario della segreteria del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno (Parere 
della I Commissione) (2172). 

(RilWiO). 

Su  richiesta del relatore ScotLi, la Com- 
missione delibera di rinviare ad altra seduta 
I'csittlme della proposta di legge. 

I,.\ SEI:l'T.\ TERXflXA ALLE 12,5O. 

Comitato pareri. 

Disegno di legge: 

Nuove norme in materia di gestioni fuori bi- 
lancio nell'ambito delle Amministrazioni dello Stato, 
in attuazione dell'articolo 3 della legge 25 novem- 
bre 1991, n. 1041 (Approvato dalla VI11 Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla IX Commis- 
sione) (2248). 

Su proposta del Presidente Tarabini e dopo 
un intervento del deputato Raucci (il quale 
prospetta l'esigenza che il Ministero del teso- 
ro fornisca alla Commissione una relazione 
sullo stato di attuazione della legge concer- 
nente la eliminazione delle gestioni fuori bi- 
lancio), la Commissione delibera di esprime- 
re parere favorevole. 

Disegni e proposte di legge: 

Programma di intervento ordinario per I'edi- 
lizia scolastica ed universitaria (2240) ; 

Consiglio regionale della Lombardia : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (Ur -  
genza) (1148) ; 

Consiglio regionale della Basilicata : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1448) ; 

Consiglio regionale del Piemonte: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1449) ; 

Consiglio regionale della Toscana: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1620) ; 

Consiglio regionale della Calabria: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1630) ; 

Consiglio regionale dell'Emilia-Romagna : Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di program- 
mi di edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 
(1652) ; 

. Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia: 
Finanziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi d i  edilizia scolastica per il quinquennio 1973- 
1977 (1654); 

Consiglio regionale del Lazio : Finanziamento. 
formazione ed esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (1658) ; 

Consiglio regionale dell'Abruzzo: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1762) ; 

Consiglio regionale dell'umbrin: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1883) ; 

Consiglio regionale delle Marche: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione dei programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2049) ; 
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Consiglio regionale della Campania : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2163) ; 

Programma di intervento straordinario per il 
riequilibrio delle strutture scolastiche del Paese e 
per le opere di nuova edilizia universitaria (2241); 

(Parere alla VIII e I X  Commissione). 

Dopo ampia illustrazione favorevole del re- 
latore Orsini, il deputato Gambolato, premes- 
sa l’esigenza di riaffermare in materia di edi- 
lizia scolastica e universitaria il ruolo premi- 
nente delle regioni, cui spetta un reale po- 
tere di intervento, dichiara che la sua parte 
è contraria ai disegni di legge governativi (che 
confermano il carattere accentratore della pre- 
cedente legislazione e si presentano finanzia- 
riamente inadeguati rispetto alle reali esi- 
genze del settore) e favorevole alle proposte 
di iniziativa dei consigli regionali., 

A sua volta, il deputato Raucci critica la 
impostazione dell’intervento ordinario e stra- 
ordinario nell’esecuzione delle opere, lamen- 
tando che la sempre maggiore richiesta di 
presenza dell’IRI nel settore dell’edilizia fi- 
nisce per sconvolgere le finalitb dell’Istituto 
e rischia di liquidare prematuramente la 
possibilith di interventi alternativi dell’appa- 
rato delle aziende pubbliche, ad esempio per 
la realizzazione di opere fognarie e di risa- 
namento idrico. Chiede, pertanto, che su tale 
questione sia ascoltata una relazione del Mi- 
nislro delle partecipazioni statali. 

11 deputato Giorgio La Malfa manifesta 
anch’egli perplessith sul metodo di progetta- 
zione e di esecuzione delle opere delineato 
dalle due iniziative governative e dichiara di 
concordare sull’opportunitb di conoscere di- 
rettamente dal Ministro delle partecipazioni 
statali se 1’IRI sia in condizioni e con quali 
criteri intenda elaborare le previste conven- 
zioni, per meglio specificare compiti e carat- 
teristiche di tale nuovo tipo di intervento del- 
le aziende a partecipazione statale. 

Dopo un intervento del Presidente Tara- 
bini (il quale sottolinea l’estrema urgenza di 
varare tanto i provvedimenti per l’intervento 
straordinario quanto quelli per l’intervento 
ordinario), la Commissione delibera di rin- 
viare l’esame dei disegni e delle proposte di 
legge e di invitare, al tempo stesso il Mini- 
stro delle partecipazioni statali a fornire alla 
Commissione dati e chiarimenti circa l’ipotesi 
Prospettata di affidare in concessione, me- 
diante apposite convenzioni, l’esecuzione del- 
le opere a società per azioni con funzioni di 
committente esecutivo, al cui capitale sociale 

partecipi l’IR1, direttamente o indirettamen- 
te, con almeno il 51 per cento. 

Disegno di legge: 
Modifiche alle norme sulla liquidazione e con- 

cessione dei supplementi di congrua e degli assegni 
per spese di culto al clero (Parere alla If Com- 
missione) (917). 

Dopo che il Presidente Tarabini ha ricor- 
dato i termini del precedente esame e dopo che 
il Sottosegretario Fabbri ha confermato la po- 
sizione del Ministero del tesoro (favorevole al- 
le modifiche proposte, purché si resti entro i 
limiti di un aumento (del 30 per cento degli as- 
segni di congrua, ma contrario alla ipotesi di  
introdurre il meccanismo della scala mobile), 
la Commissione delibera di rinviare ulterior- 
mente la definizione del proprio parere, ma 
invita il Mjnistro del tesoro a far conoscere, 
entra breve tempo, il proprio definitivo orien- 
tamento sugli emendamenti proposti dai de- 
putati Tozzi Condivi e Turnaturi; In mancan- 
za di tale tempestiva comunicazione, la Com- 
missione si riserva comunque di procedere au- 
tonomamente a definire le conseguenze finan- 
ziarie implicate dalle modifiche al disegno di 
legge, trasmesse dalla competente Commissio- 
ne di merito. 

Proposta di legge: 
ZamberIetti e Arnaud: Interpretazione auten- 

tica dell’articolo 10 della legge 8 dicembre 1970. 
n. 966, recante l’aggiunta di un comma all’articnlo 1 
della legge 13 maggio 1961, n. 469, in materia di 
servizi antincendi (Parere alla I l  Commissione) 
(537). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini 
(che sostituisce il relatore Corb) e dopo che il 
Sottosegretario F’abbri ha riferito l’orienta- 
mento contrario del Tesoro, la Commissione 
delibera di esprimere parere contrario, poiche 
la proposta di legge implica una maggiore 
spesa a carico del bilancio dello Stato in mi- 
sura non $definita e a fronte della quale non 
risulta prospettata alcuna indicazione di co- 
pertura. 

Disegno di legge: 
Autorizzazione a1l’A”inistrazione delle poste 

e delle telecomunicazioni a costruire edifici da de- 
stinare a sede di uffici docali (Parere alla X Com- 
missione) (764). 

Su proposta del Presidente Tarabini, e 
dopo interventi del Sottosegretario Fabbri 
(che riferisce il contrario avviso del Tesoro 
tanto per motivi di merito quanto per ragio- 
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ni finanziarie) e del Sottosegretario Giglia (il 
quale raccomanda alla Commissione l’accogli- 
merito dell’emendamento, segnalando le ca- 
renze cui l’emendamento stesso è diretto a sop- 
perire), la Commissione delibera di esprime- 
re parere contrario sull’articolo $-bis del di- 
segno di legge, elaborato e trasmesso dalla 
competente Commissione di merito in data 
11 ottobre 1973, poiché tale articolo aggiunti- 
vo implica una maggiore spesa a fronte della 
quale non sono prospettate idonee e adeguate 
indicazioni di copertura, tali non risultando 
quelle conteriu te nell’ultimo comma del pre- 
detto articolo, che richiama dotazioni in atto 
su capitoli del bilancio dell’Amministrnziorie 
delle poste relativi a spese per il personale, 
dotazioni evidentemente commisurate sulla 
base di una situazione normativa che non po- 
teva considerare anche gli ulteriori oneri con- 
seguenti dalla modifica proposta, e pertanto 
insufficienti a fronteggiare l’ulteriore aggravi0 
non previsto in sede di predisposizione delle 
relative previsioni di bilancio. 

Disegno di legge: 
Destinazione dei proventi della casa da gioco 

di Campione d’Italia (Approvato dalla I Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla I l  Commis- 
sione) (2387). 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Disegno di legge: 
Istituzione del Fondo di previdenza del clero 

e dei ministri di culti diversi dalla religione catto- 
lica e nuova disciplina dei relativi trattamenti pen- 
sionistici (Parere alPAssemblea) (778). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini 
e dopo che il Sottosegretario Fabbri ha rife- 
rito il consenso del Governo, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sul- 
l’emendamento sostitutivo del penultimo com- 
ma dell’articolo 12 del disegno di legge a firma 
del deputato Tozzi Condivi (12. i), trasmesso 
ditll’.lssemblea in data 16 ottobre 1943. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame delle proposte 
di legge nn. 392 e i493, nonche del testo uni- 
ficato del disegno e delle proposte di legse in 
materia di indennità agli amministratori delle 
province e dei comuni (i698: 737, 1590, %909), 
predisposto dalla competente Conimissior~e di 
merito. 

LA SEQCTA TERMINA ALLE f i , i5 .  

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDi 17 OTTOBRE 1973, ORE 10,15. - 
Ppesirlenza del Ppesidenle LA LOGGIA, i n d i  del 
T‘ice Presidente RAFFAELLI. - Interviene pev 
il Governo il Sottosegretario di Stato per le 
finanze Amadei. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 29 set- 
tembre 1973, n. 578, concernente modificazioni al 
regime fiscale dei prodotti petroliferi (Parere della 
V e della X I I  Commissione) (2358). 

(Seguilo dell’esame e rinvio). 

I1 Presidente La Loggia avverte che la Com- 
missione bilancio, udite le dichiarazioni del 
Ministro Giolitti, ha  espresso sul provvedi- 
mento parere favorevole a maggioranza. La 
seduta della Commissione industria, per il pa- 
rere, è in corso. Ricorda che sono comunque 
scaduti i termini regolamentari per l’espres- 
sione dei pareri. 

I1 deputato Vespignani fa presente che oggi 
si riunisce il CIPE e che B opportuno che i l  
Governo riferisca alla Commissione gli orien- 
tamenti che in quella sede emergeranno in 
materia di politica petrolifera. Non ritiene che 
il provvedimento possa essere pronto per ini- 
ziare l ’ i w  in Assemblea entro questa selli- 
mana. 

I1 deputato Abelli propone di iniziare do- 
mani alle 9 e di concludere entro venerdì. 

I1 Presidente La Loggia osserva che le at- 
tese comunicazioni del Governo sono avvenute 
ieri e che non esistono motivi per rinviare ul- 
teriormente l’inizio della discussione. 

11 deputato Spinelli non ritiene che ag- 
giornamenti incerti siano utili sotto il profilo 
della acquisizione di nuovi elementi. I1 proble- 
ma & di portata pratica e risolvibile con ac- 
cordi di massima sul termine dei lavori della 
Commissione, piin che sull’inizio degli stessi. 

I1 deputato Serrentino osserva che le di- 
chiarazioni di ieri del Ministro del bilancio 
non hanno fatto emergere elementi nuovi. 
s u i  problemi pih generali si dovrà comunque 
tornare in prosieguo di tempo. Son  vede mo- 
tivi per rilerdare l’inizio della discussione. 

I1 deputato Pandolfa osserva che sarebbe 
vano ricercare B’oplimum conoscitivo per ?’av- 
vio della discussione su a rg~r~ien t i  le cui va- 
riabili indipendenti divengono ogni giorno 
pih complesse. La questione 6 merarnenke 
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ordinataria e il suo gruppo non ha pregiu- 
diziali per il raggiungimento di un accordo 
concreto. 

Il Presidente La Loggia ribadisce che è 
necesario emergano precisi orientamenti in 
ordine alln conclusione del dibattito in Com- 
missione. Sospende brevemente la seduta per 
una immediata riunione dell’Ufficio di Presi- 
denza che lo ponga in grado di informare 
compiutamente il Presidente della Camera. 

(La seduta, sospesa alle 1035, B ripresa alle 12). 

11 Presidente La Loggia informa la Com- 
missione che non sono possibili interruzioni 
o rinvii della discussione che proseguirà oggi 
e domani ed eventualmente venerdì mattina. 
Dichiara pertanto aperta la discussione di 
merito. 

I1 deputato Abelli osserva che il relatore 
ha ridotto la portata del provvedimento evi- 
tando di inquadrarlo nel contesto economico. 
Non intende riferirsi ad evanescenti piani del 
petrolio, bensì all’impatto sul sistema dei 
prezTi. TI decreto configura, sost,anzialmente 
una.  imposta di scopo e per di pio tecnica- 
mente mal congegnata. I3 solo parzialmente 
vero che. il consumo d.ella benzina è anela- 
stico: ciò non ,è affatt,o vero nel breve e nel 
medio periodo. I1 Governo non ha fornito 
previsioni ufficiali di gettito: organi di stam- 
pa vicini. al Governo prevedono aumenti di 
consumi fra il 7 e 1’8 per cento nel quarto 
trimestre del 1973 con un gettito di 62 mi- 
liardi. Ora è ‘del tutto illusorio ipotizzare, 
aumenti vicini alla media ‘normale (10 per 
cento) a fronte di aumenti tanto cospicui dei 
prezzi finali. Il provvedimenlo innesca la mic- 
cia ’di una‘ carica inflazionistica gik vicina 
al punto di esplosione,’ malgrado il decantato 
bl.occo dei prezzi la cui riuscita è solo ap- 
parente, al massimo psicologica e per nulla 
reale. I1 blocco dei prezzi non ha modificato, 
in settembre, i dati d’incremento verificatisi 
in giugno; i l  solo congegno della scala mo- 
bile ne impedisce ogni efficacia. I maggiori 
costi per le imprese (correlati alla decadenza 
t.empora1e delle parziali fiscalizzazioni di 
oneri sociali) costituiscono la carica in cui 
ora si innesta un doppio molt,ip!icatore: una 
nuova. componente di inflazione da costi (per 
i costi di trasporto) e un contemporaneo au- 
mento dell’inflazione da domanda di consu- 
mo per l’aumento delle pensioni. Non si po- 
tra. continuare a dire di no alle imprese che 
documenteranno aumenti di costi. La politica 
economica del Governo è contraddittoria ed 

inefficace ed il provvedimento in discussione 
aggrava pesantemente la situazione. 

(La seduta, sospesa alle 12,45, 1 ripresa alle 17). 

I1 deputato Serrentino osserva che la que- 
slione si pone oggi in modo assai diverso da 
quanto si ponesse al momento della ristruttu- 
razione all’imposta di fabbricazione in conco- 
mitanza con l’entrata in vigore dell’IVA. AI- 
lora i termini alternativi della questione si po- 
nevano come riduzione d’imposta o aumento 
del prezzo: oggi si sommano invece un ingen- 
te prelievo fiscale, per di piu in termini di im- 
posizione indiretta, e un aumento di prezzi di 
vendita. Tale criterio .di politica fiscale non 
gub essere approvato dalla sua parte. Occor- 

’ ieva invece, e da tempo, adottare criteri auto- 
matici’ di aggiornamento dei prezzi al consu- 
mo, così come avviene all’estero. I1 provvedi- 
mento non si giustifica nemmeno come raf- 
freddamento dei consumi; pesanti saranno i 
costi aggiuntivi per le imprese a seguito degli 
aumenti dei costi di trasporto. Mal scelto ap- 
pare poi il momento pe.r la soppressione dei 
buoni turistici. Non si spiega l’atteggiamento 
del gruppo repubblicano che nega l’aspetto 
inflattivo del decreto. 

I1 deputato Serren tino prosegue fornendo 
dati sull’andament~o dei prezzi al consumo per 
il periodo 1960-1973 sottolineando la pesantez- 
za ~dell’aumento decretato. Quanto al gasolio 
da riscaldamento non si sono remunera.t,i i di- 
stributori che non riusciranno a procurarsi il 
prodotto ai prezzi fissati dal.’CIP. Per quanto 
concerne i l  piano petrolifero le ipotesi surret- 
l.izie di nazionalizzazione sarebbero catastrofi- 
che. Occorre invece garantire la plurdita degli 
operatori sul mercato sia per i rifornimenti 
sia per la distribuzione: solo una politica di 
tale tipo può salvaguardare la sicurezza delle 
scorte unitamente ad un processo di razinna- 
lizzazione della distribuzione. Occorre. sì valu- 
tare le necessità interne ma anche non trascu- 
rare, per gli aspetti della bilancia cominer- 
ciale (e per i riflessi dell’utilizzo dei sottopro- 
d0t.t.i). la lavorazione in conto terzi. I1 discorso 
con i paesi produttori va condotto a livello 
europeo. Circa le autorizzazioni al pagamento 
flifferito dell’imposta esse dovrebbero ,essere 
opportunamente dosate in funzione della sicu- 
rezza. delle scorte. Per i motivi esposti la sua 

. parte non può dare voto favorevole al prowe- 
dimento in discussione. 

I1 Presidente Raffaelli rinvia il seguito del- 
la discussione a domani alle ore 10. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 



DIFESA (VH) 

IN SEQE LEGISLATIVA 

MEFicoLEDf 17 O'ITOBRE Pgr3, ORE 9,40. - PTe- 
sidenzn del BTesidente GUADALUPI. 

Intervengono il Sottosegretario per 1 a Dife- 
sa, Eattanzio e il Sottosegretario per il tesoro, 
Ruffini. 

Proposta di Segge: 

Senatori Cirielli e Buzio: Norme integrative 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, e successive modifi- 
cazioni, circa i limiti di età per la cessazione dal 
servizio permanente degli ufficiali giQ appartenenti 
al ruolo dei mutilati e invalidi di guerra riassunti 
in servizio sedentario (Approvata dalla IV Commb- 
sione permanente del Senato) (Parere della V Com- 
missione) (2061). 

(Discussione e approvazione con modificn 
;ioni). 

Il relatore Magri si richiama alla relazion~, 
svolta in sede referente, proponendo un emen- 
damento tecnico all'articolo 1 e la .retrodata- 
zione degli effetti della legge al 1" luglio 1973 
per dare concretezza alla legge stessa, che 
altrimenti sarebbe semplice affermazione di 
principio, che non avrebbe applicazione per 
mancanza di destinatari, in quanto gli inte- 
ressati sono stati posti nel frattempo in quie- 
scenza. 

I deputati Villa e Nahoum, ed .il Sottose- 
gretario Lattanzio concordano con il relatore. 

La Commissione approva gli emendamenti 
Droposti dal relatore agli articoli della pr-opo- 
s ta  di legge, che al termine della seduta B 
votata a scrutinio segreto ed approvata. 

Proposte di legge: 

Simonacci : provvedimenti riguardanti lo stato 
giuridico degli uffichli e dei sottufficiali di comple- 
mento delle varie armi e servizi delle forze armate 
trattenuti o richiamati in servizio (Parere della I, 
V e VI  Commissione) (316); 

de Rleo ed altri: Prowedimenti riguardanti do 
stato, l'avanzamento, il trattamento economico di 
quiescenza, di previdenza ed assistenza degli ufficiali 
e sottrnfficiali di complemento delle vade armi e ser- 
vizi delle tre forza armate trattenuti in servizio 
(Parere della V e delle VI Commissione) (119); 

Bologna ed altri: Prowedimenti riguardanti lo 
stato, l'avanzamento, il trattamento economico di 
quiescenza, di previdenza ed assistenza degli d i -  
ciali di complemento delle vane armi e servizi delle 
tre forze z"tQ trattenuti in servizio (Parere della 
v e delda VI Commissione) (185); I 

Catella : Trattenimento in servizio, a domanda, 
dei sottuff iciali della categoria in congedo dell'eser- 
cito, della marina e dell'aeronautica (Parere della V 
Commissione) (241) ; 

Bo6TaFardi Ines ed altri: Estensione dei benefici' 
della legge 28 marzo 11968, na. 371, integrati dalla leg- 
ge 25 luglio 1970, HP. 289, agli ufficiali di complemento 
delle t re  armi fino a1 40° corso AUC (Parere della 
v Commbsione) (367) ; 

Galloni : Provvedimenti riguardanti lo stato. 
l'avanzamento, il trattamento economico di quie- 
scenza, di previdenza ed assistenza degli ufficiali e 
sottufficiali di complemento delle varie armi e ser- 
vizi delle tre forze armate trattenuti in servizio 
(Parere della V e della VI Commissione) (511); 

Manco: Estensione ai capitani di complemento, 
comunque trattenuti, con almeno 20 anni di servizio 
e non appartenenti alla categoria della riserva di 
complemento, delle norme contenute nel secondo 
comma dell'articolo 2 della legge 11 maggio 1970. 
n. 289 (Parere della V Commissione) (715); 

Felici e Lobianco: Norme a favore degli uffi- 
ciali della riserva di complemento in servizio (Parere 
della V e della VI Commissione) (884); 

Felici e Lobianco: Valutazione, ai fini degli au- 
menti biennali di stipendio, dei servizi civili resi 
dagli ufficiali di complemento e della riserva di com- 
plemento dell'esercito, della marina e dell'aeronau- 
tica in servizio (Parere della V Commissione) ( 8 8 7 ) ;  

Belluscio: Prowedimenti in favore degli uffi- 
ciali della riserva di complemento delle forze armate 
richiamati o trattenuti in servizio e che abbiano 
prestato servizio militare durante la guerra 1940-45 
(Parere della I e della V Commissione) (1050); 

De Lorenzo Giovanni ed altri: Costituzione, 
t ra  i ruoli normali e speciali degli ufficiali n ser- 
vizio permanente effettivo, del ruolo speciale unico 
aggiunto e definizione della posizione giuridico-am- 
ministrativa degli ufficiali e sottufficiali e dei cap- 
pellani militari di complemento e della riserva di 
complemento delle varie armi, corpi e servizi delle 
t re  forze armate trattenuti o richiamati in servizio 
(Parere della 6, della V e della V I  Commissione) 
(1066) ; 

Poli: Modificazione della legge 27 giugno 1961, 
n. 550, sulla valutazione, ai fini del trattamento di 
quiescenza, del servizio militare comunque prestato 
dagli appartenenti alle forze armate (Parere della 
V Commissione) (1085) ; 

Savoldi e Bdzamo: Interpretazione autentica 
de8l'articolo 2 della legge 26 .@@o 1965, n. 808, 
concernente gli ufficiali di complemento ed i sottuf- 
ficiali delle categorie in congedo trattenuti o richia- 
malti perché residenti in territori considerati inac- 
cessibili (Parere della 6' Commissfone) (1104) ; 

Savoldi e klzamo:  Prowedimenti riguardanti 
10 stato, yavanzamento, il trattamento economico, 
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di quiescenza, di previdenza ed assistenza agli uffi- 
ciali e sottufficiali di complemento delle varie armi 
e servizi delle tre forze armate trattenuti o richia- 
mati in servizio (Parere della I e della V Commis- 
sione) (1105) ; 

Giomo ed altri: Prowedimenti riguardanti gli 
ufficiali ed i sottufficiali delle forze armate tratte- 
nuti in servizio (Parere della V e della V I  Commis- 
sione) (1129) ; 

Felici : Prowedimenti riguardanti l’ordinamento 
e l’avanzamento degli d ic ia l i  di complemento trat- 
tenuti o richiamati in servizio (Parere dela V e 
della VI Commissione) (1153) ; 

Menicacci ed altri: Provvedimenti per la siste- 
mazione giuridico-amministrativa degli ufficiali della 
riserva di complemento già in servizio durante la 
guerra 1940-45, in attività alla data del 31 dicembre 
1972 in qualità di richiamati o trattenuti, in virtù 
dell’articolo 50 della legge 10 aprile 1954, n. 113, con 
diritto di pensione acquisito (Parere della I e della 
V Commissione) (1541). 

(Discussione e Tinvio). 

I1 relatore Lucchesi illustra il testo unifi- 
cato delle proposte di legge,, predisposto dal 
Comitato ristretto e già esaminato dalla Com- 
missione in sede referente, e sul quale la V 
Commissione ha  espresso parere favorevole. 

Sottolinea la natura perequativa del prov- 
vedimento, che definisce il rapporto d’impie- 
go degli ufficiali di complemento, equiparando 
il limite di età di servizio degli ufficiali di 
complemento a quello stabilito per i pari gra- 
do del servizio permanente, attribuendo il di- 
ritto al trattamento di quiescenza con il rico- 
noscimento degli anni di servizio prestati pre- 
cedentemente alla entrata in vigore del nuovo 
slutus, il diritto al trattamento di malattia e 
il diritto di aspettativa per malattia, e defi- 
nendo il numero degli ufficiali ammessi al 
trattenimento in servizio. 

Auspica che successivamente. le lacune, 
che, di certo, non mancano nel testo presen- 
talo dal Comitato ristretto, possano essere 
colmate, 

I1 deputato D’Auria manifesta la soddisfa- 
zione del suo gruppo per la conclusione del 
lungo iter delle proposte di legge con l’esame 
di un testo che accoglie molte delle fondate 
richieste degli ufficiali di complemento. La- 
menta, tuttavia, che molte aspettative riman- 
gano insoddisfatte, in particolare la definizio- 
ne dei ruoli degli ufficiali di complemento e 
l’attribuzione di alcuni diritti, quale l’aspet- 
tativa per motivo di famiglia, la ricostruzione 
di carriera e la riassunzione degli ufficiali di 
complemento dimessi dal servizio negli anni 
scorsi. 

Si tratta, a suo avviso, di eliminare discra- 
sie, che investono la parità di trattamento di 
fronte alla legge di categorie, che costituisco- 
no parti essenziali delle forze armate. 

I1 deputato Giuseppe Niccolai dichiara il 
voto favorevole dei deputati del gruppo MSI- 
destra nazionale, pur riconoscendo la inade- 
guatezza del testo del Comitato ristretto alle 
aspettative degli interessati e alle esigenze del- 
le forze armate. 

I1 deputato Perrone, a titolo personale, di- 
chiara la sua insoddisfazione difronte al testo 
del Comitato ristretto, che non accoglie pro- 
poste atte ad equilibrare una situazione di 
disagio e di ingiustizia, che grava sulla stes- 
sa funzionalità dei servizi affidati agli ufficiali 
di complemento. Ritiene, pertanto, che la Com- 
missione debba emendare il testo predisposto 
dal Comitato ristretto, anche se ciò dovesse 
comportare ritardo nell’iter delle proposte di 
1 egge . 

I1 deputato Magri, dopo aver richiamato 
le diverse tappe legislative relative allo status 
degli ufficiali di complemento, esamina gli 
aspetti positivi del testo del Comitato ristretto, 
che dà serenità e sicurezza di servizio alla 
categoria anche se esso risulta carente per 
motivi obiettivi, per alcuni aspetti, che po- 
tranno successivamente essere sanati. 

I1 deputato Bandiera concorda con il de- 
putato Magri, auspicando che lacune lamen- 
tate vengano colmate con successivi provve- 
dimenti. 

I1 deputato Angelini si richiama all’inter- 
vento del deputato D’Auria, sottolineando le 
lamentate carenze, per le quali richiede un 
impegno del Governo a favorire l’iter delle 
proposte di legge, che successivamente saran- 
no necessarie ad eliminarle. 

I11 Sottosegretario Lattanzio dichiara l’avvi- 
so favorevole del Governo al testo del Comi- 
tato ristretto, sottolineando l’impegno dello 
stesso Governo a risolvere i problemi degli 
ufficiali di complemento, nei riguardi dei quali 
esprime apprezzamento per il servizio che 
svolgono e per le funzioni cui sono destinati. 

I1 Presidente, quindi, comunica il parere 
della Commissione Bilancio, awertendo che. 
non essendo ancora pervenuto il parere della 
I e VI Commissione e non essendo scaduti i 
termini, la Commissione approverà nei prin- 
cipi gli articoli del testo del Comitato ristretto, 
rinviando le votazioni ad una prossima seduta. 

La Commissione, pertanto: approva nei 
principi gli articoli del testo del Comitato ri- 
stretto con le modifiche proposte dalla Com- 
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missione Bilancio e dal Sottosegretario Lat- 
tanzio, rinviando la votazione anche degli or- 
dini del giorno ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

LAVORI PUBBLICI (HX) 

BN SEDE REFERENTE 

MERCQLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE lQ,20. - &e- 
sidenzn del Presidente DEGAS. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Arnaud. 

Proposta di legge: 

Cabras: Proroga dell’efficacia della legge 19 no- 
vembre 1968, n. 1187, concernente la materia urba- 
nistica (Parere della I e della IV Commissione) 
(2226). 

(Esame e r imio ) .  

I1 relatore Cusumano sottolinea l’impor- 
tanza della proposta di legge in considerazio- 
ne dell’imminente scadenza della validitZc dei 
vincoli di piano regolatore a contenuto espro- 
priativo per una gran parte del territorio na- 
zionale, cib che a sua volta pone in risalto 
la provvisori&% e la lacunosith di aspetti fon- 
dament.ali della vigente legislazione urbani- 
stica. La legge n. 1187 del 1968 provvide a 
colmare il vuoto determinato dalla nota pro- 
nuncia della Corte costituzionale n. 55 dello 
stesso anno che aveva dichiarato 1’illegitt.imità 
costituzionale dei numeri 2, 3 e 4 de1l’art.i- 
colo 7 della legge urbanistica e dell’articolo 40 
della stessa legge, sul presupposto che limi- 
tazioni di contenuto espropriativo operanti 
immediatamente a tempo indeterminato nei 
confronti di diritt.i reali dovessero essere in- 
denniz2at.i al pari delle espropriazioni frasla- 
tive. Cib fece in  via transitoria, ponendo dei 
termini alle prescrizioni di piano regolatore e 
rinviando la soluzione del problema alla ri- 
forma urbanistica. Anche la proposta Cabras 
si muove ne!la stessa linea. limitandosi ad 
una proroga di termini, e può quindi parere 
in contrasto con gli impegni di governo, che 
hanno finalmente riconosc.iuto l’urgenv di 
quella riforma. Data Pa ristrettezza dei tempi 
a disposizione, per altro, Pa proroga è inevi- 
tabile se non si vuole determinare un l’ero e 
proprio terremoto urbanistico. ma deve a suo 
avviso essere contenuta in non oltre daae anci 
e risolversi in un solenne impegno lesislativo 
del Governo ad a t t u a ~ e  la riforma. 

Propone pertanto il seguente nuovo testo 
dell’articolo unico: 

(( Le indicazioni del piano regolatore ge- 
nerale, nella parte in cui incidono su beni 
determinati ed assoggettano i beni stessi a 
vincoli che comportino l’inedificabilità, con. 
servano la loro efficacia fino all’entrata in vi- 
gore delle norme intese a stabilire i principi 
fondamentali per l’esercizio del potere legi- 
slativo in materia urbanistica da parte delle 
Regioni e, comunque, per non piia di  due 
anni dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge n. 

I1 deputato Palumbo si dichiara in linea 
di massima favorevole all’approvazione della 
proposta di legge, purchk il Governo si im- 
pegni a provvedere con la massima solleci- 
tudine a una definitiva sistemazione della ma- 
teria. 

I1 deputato Cabras, dopo aver ricordato di 
aver presentato la sua proposta in un diverso 
quadro politico, nel cui ambito essa assume- 
va chiaramente un significato provocatorio, 
auspica che nel nuovo contesto degli impegni 
di governo e di una più diffusa presa di co- 
scienza da parte dell’opinione pubblica, a tut- 
ti i livelli, della imprescindibile esigenza di 
una più efficace tutela del territorio e de!l’arn- 
biente, sia possibile pervenire al più presto 
ad una riforma della legislazione urbanistica 
che si muova lungo le linee gih segnate dalla 
legge ponte e dalla legge sulla casa, separan- 
do finalmente lo jus  aedificandi dal diri?to di 
proprietà. Concludendo, si dichiara favore- 
vole al nuovo testo proposto dal relatore. 

Su proposta del deputato Todros, motiva- 
ta con l’esigenza di approfondire la com- 
plessa tetnatica che la proposta sottende non- 
ché la portata dell’emendamento proposto 
dal relatore, il seguito dell’esame è rinviato 
ad altra seduta. 

Proposte di legge: 
Bonifazi ed altri : Rifinanziamento della legge 

3 gennaio 1963, n. 3, concernente la tutela del earat- 
tere monumentale e artistico delle città di Siena 

Bardotti ed altri: Proroga della legge 3 gen- 
naio 1963, n 3, recante provvedimenti per In tutele 
del carattere urbanistico, storico, monumentale e 
artistico della c i t a  di Siena e per opere di risana- 
mento urbano (Parere della I ,  delda I l ,  d e t h  m, 
delda V ,  della V I  e della V I I I  Commksione) (587). 

[Esame e richiesta di assegnazio7te in sede 
Iq i s la t i rn ] .  

11 deputalo Lapenta riferisce fevorevd- 
mente sulle due proposte i ~ i  esame. propo- 

(446) ; 
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nendo che ne venga richiesta l’assegnazione 
in sede legislativa. 

I1 deputato Tani aderisce alla proposta 
a nome del gruppo comunista. 

I1 Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici Arnaud è anch’egli favorevole alla 
proposta del relatore. 

La Commissione delibera quindi all’una- 
nimita di chiedere I’asegnazione in sede le- 
gislativa delle proposte di legge. 

11 Presidente Degan si riserva di inoltrare 
la richiesta al Presidente della Camera, non 
appena ricevuto l’assenso anche dai rappre- 
sentanti dei gruppi non presenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente DEGAN. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pubbli- 
ci, Arnaud. 

Disegno di legge: 

Trasferimento del rione Addolorata di Agri- 
gento, ricostruzione degli edifici di culto e di inte- 
resse storico, monumentale, artistico e culturale dan- 
neggiati-dal movimento franoso del 19 luglio 1966 e 
concessione dei contributi. di cui all’articolo 5-bis 
della legge 28 settembre 1966, n. 749 (Approvato dal- 
la VI11 permanente del Senato) (Parere della I ,  del- 
la II ,  della V,  della VI  e della VIII Commissione) 
(1424). 

(Seyui to  della. discussione e ?.invio). 

Dopo che il relatore Picchioni ha illustra- 
to le conclusioni cui è pervenuto il gruppo 
informale di lavoro, cui il sottosegretario 3.; 
Stato per i lavori pubblici Arnaud aderisce i! 
nome del Governo, la Commissione approva 
gli emendsmenti del relatore volti a miglio- 
rare da un punto di vista tecnico-giuridico la 
formulazione degli articoli 1, 3, 4, 6: il, 12, 
13 e 14 nonché gli articoli del disegno di !eS- 
ge fino all’articolo 14 incluso. 

I1 relatore propone quindi di elevare lo 
stanziamento di cui all’articolo i5 di 5.500 
milioni. 

Su proposta dei deputati Ferretti e SAscarl 
Raccagni, che chiedono al Governo chiarimen- 
ti sulle implicazioni finanziarie del disegno 
di legge, il seguito della discussione è rinvia- 
to ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i1,40, 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 17 OTTOBRE 1973, ORE 11,40. - 
Presidenza del Presidente DEGAK. - In?ervie- 
ne i l  Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Arnaud. 

Disegno di legge: 

Localizzazione degli impianti per la produzione 
di energia elettrica (Parere alla X I f  Commissione) 
(1852). 

Dopo che il deputato Busetto ha illnstra’o 
una serie di possibili proposte di modifica al- 
l’articolato del disegno di legge, che si muo- 
vono nello spirito delle considerazioni pià da 
lui ampiamente svolte nella precedente seduta 
del 10 ottobre scorso, su proposta dell’onore- 
vole Paduls, cui l’onorevole Todros aderisce, 
la Commissione decide, per accelerare la coc- 
clusione dell’esame, di formulare un nae re  
con osservazioni, anziché con puntuali pro- 
poste di modifica, la cui esatta formulaeion~, 
è rinviata alla seduta di venerdì prossimo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

TRASPORTI (x) 
IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 02TOBRE 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 
Ricezione nella legislazione italiana delle diret- 

tive della Comunità economica europea concernenti 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem- 
bri relative alla omologazione dei veicoli a motore 
e dei loro rimorchi (Parere della 111 e della IX Com- 
missione) (1515). 

( S e q u i f o  del la  discussione e rinvio). 

I1 deputato Korach chiede che sul disegno 
di legge venga acquisito il parere della I Com- 
missione (Affari costituzionali), trattandosi di 
materia riguardante il recepimento nell’ordi- 
namento giuridico italiano del contenuto di 
direttive emanate in sede comunitaria; ne1 
frattempo, peraltro, la Commissione potrebbe 
proseguire nella discussione del provvedi- 
mento. 

I1 relatore aderisce a questa richiesta, con- 
cordando sulla necessit.à di non interrompere 
l’iter del disegno di legge. 
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Il deputato Piccinelli sottolinea l’opportu- 
nità che alla Commissione Affari costituzionali 
vengano sottoposti quesiti specifici. 

I1 deputato Korach precisa che tali quesiti 
dovrebbero concernere in particolare l’artico- 
lo 5 del provvedimento che, riguardando an- 
che l’automatico recepimento nella legislazione 
italiana di normative in materia di omologa- 
zione non ancora emanate a livello CEE, dB 
adito a qualche perplessiti dal punto di vista 
della legittimita costituzionale. 

I1 Sottosegretario Cengarle non si oppone 
a questa richiesta. 

La Commissione passa successivamente a 
discutere gli articoli del disegno di legge. 

L’articolo 1 6 approvato con alcuni emen- 
damenti del relatore, rispettivamente tendenti 
a sostituire, alla quarta riga, la parola: (( pos- 
sono )) con la parola: (( debbono n; ad ag- 
giungere, alla sesta riga, dopo la parola: 
(( omologazione )), la parola: (( CEE )); ad ag- 
giungere, alla settima riga, dopo la parola: 
(( emanate )), le parole: (C entro sei mesi )) e, 
alla decima riga, a sostituire le parole: (( del- 
la Comunità economica europea )), con le al- 
tre: (( o della Commissione delle Comunith 
europee )). 

Gli articoli 2, 3 e 4 sono approvati senza 
modificazioni. 

Sull’articolo 5 e su un emendamento del 
relatore Marzotto Caotorta ad esso presentato 
la Commissione, in accoglimento della richie- 
sta del deputato Korach. decide di acquisire i l  
parere della I Commissione. 

Gli articoli 6 e 7 sono successivamente ap- 
provati senza modificazioni. 

Viene quindi approvato un articolo cggiun- 
tivo 7-bis del relatore, tendente ad estendere 
la normativa contenuta nel provvedimento an- 
che a singole parti di veicoli e ai dispositivi 
dei medesimi. 

L’articolo 8 viene approvato in una nuova 
formulazione proposta dal relatore. 

Iza Commissione approva, quindi, un arti- 
colo aggiuntivo 8-bis proposto dal relatore, 
tendente ad introdurre un tipo di nmologazione 
alternativa a quella stabilita dall’nrticolo i. 
secondo le prescrizioni tecniche dei regola- 
menti e raccomandazioni dell’ufficio europeo 
per le nazioni unite. accettate dal ministro dei 
!rasporti e dell’aviazione civile. 

La Commissione decide. infine - sii propo- 
sta del relatore - di accantonare l’esame di due 
articoli age;iuntivi Piccinaelli Atendenti a pre- 
scrivere come requisito essenziale per E ’ Q O W ~ O -  
Bogazione degli aiatorarri e degli autoveicoli 
stranieri, la do!azicaaae. rispethivarnente. di un 
paraurti elaslico e di wtri di  sicurezza upn;aUi 

a quelli previsii dalle vigenti norme per gli 
autoveicoli prodotti in Italia), al fine di dar 
modo al Ministero di esaminare la possibilitk 
di introdurre anche tali norme nel corpo del 
provvedimento. 

11 seguito della discussiorie è quindi rinvia- 
to ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA AT,LE 11,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCQLEDÌ i 7  OTTOBRE 1973, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
vengono: il Minist,ro del la. marina mercan- 
tile, Pieraccini e i Sottosegretari di Stato: 
per l i 1  marina mercantile, Venturi e per i 
trasporti e l’aviazione civile, Gengarle. 

Disegno di legge: 

Prowidenze per l’industria cantieristica navale 
(Parere della V, della VII, della VIII e della XII 
Commksione) (1938) .  

(Seguito dell’esame e rìn,vìo). 

I I relatore Marocco, dopo aver brevemente 
riferito sui lavori di ieri dell’apposito Comi- 
la lo  ristretto, ed aver ragguaglialo la Com- 
missione su alcuni dati riguardanti gli impe- 
gni finanziari assunti sulla base della legge 
n. 19 del 1968 nonche in previsione dell’ema- 
nazione del provvedimento in esame, ricorda 
che in quella sede i dirigenti della Fincan- 
tieri, appositamente convocati, hanno riba- 
dilo il loro giudizio negativo sulla proposta 
avanzata dal gruppo comunista di stornare 
parte dei fondi dal settore della produzione 
a. quello degli impianti, dati i piG lunghi 
tempi occorrenti ai fini moltiplicativi per gli 
investimenti attuati in quest’ultimo settore, 
ch(1. oltretutto, allo stato, giA lavora a pieno 
regi me. 

Si tratta, evidentemente, al di là dei meri 
dati tecnici forniti, di un contrasto di fondo 
sulla stessa logica del disegno di legge, per 
la cui illustrazione si rimette a qua.nto dir& 
i l  Ministro Pieraccini. 

11 deputato Ceravolo afferma che il suo 
p ~ u p p o  6 profondamente preoccupale per 
cju;anto emerso a chiare lettere nell’iinc.oratso 
( i i  ieri, in sede di Comitato ristretto, con 4 di- 
rigenti dei settori cantieriseici interessaci, e 
s;r+ c h r  soiio COS~OPQ e PBQIP il  Governo e i l  
P;erlaanenito, a decidere su@i indirizzi della 

Questw e .  dunque, una importante occa- 

i n  zede di esame &!le l e g i  suU piano dei 

??li! CciP. ~arimtieri~li~a. 

;3a !:uv. ulaitamenate a quella rame si presewterk 

g,r,s.?i. riokdillantnerluo aaenia fiuta, di sta- 
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to, eccetera, per invert.ire questo pernicioso 
indirizzo, attuando anche nello specifico set- 
tore quel mutamento della linea politica. del 
’Governo che pure efa stato preannunciato dal 
Presidente Rumor nel suo discorso program- 
in at i co . 

Una diversa distribuzione dei fondi del 
provvedimento tra il settore della produzione 
equello degli impianti, d’altra parte, non de- 
terminerebbe alcuno squilibrio, dato che, ac- 
cogliendo le proposte comuniste al riguardo, 
si realizzerebbe un aumento della produttività 
e una diminuzione degli ammortamenti, con 
effetti positivi sui costi e sul grado di ammo- 
dernamento tecnologico. 

I dirigenti dell’IRI sembrano invece non 
rendersi conto di tutto ciò, limitandosi ad im- 
putare la scarsa concorrenzialità della nostra 
produzione rispetto a quella giapponese al- 
1’assent:eismo e agli scioperi ed avanzando lo 
specioso argomento che maggiori contributi 
dl’impiantistica determinerebbero il surplus 
produttivo pronosticato per i prossimi anni 
da organi di studio inglesi e della CEE: così 
dimenticando, o fingendo di dimenticare, che 
tali previsioni pessimistiche erano già state 
formulate da quegli stessi ambienti nel 2966 
e si rivelarono poi del tutto infondate. 

. Ci si limita, così, a lasciare all’impianti- 
stica !e briciole degli stanziamenti, trascu- 
rmdo ‘anche il fatto clamoroso. che con solo 
32 miliardi di investimenti, il cantiere Bredn 
di Venezia, a parziale partecipazione privata, 
ha visto aumentare la propria occupazione da 
1.600 a ben 3.600 addetti. 

I comunisti, in definitiva, suggeriscono di 
modificare il provvedimento, aumentando 
magari i contributi alla produzione, ma desti- 
ni1,ndo a.ll’impiant,istica almeno metà degli 
eventuali maggiori stanziamenti. Inoltre i! 
Governo dovrà orientare adeguatàmente i fi- 
nanziamenti, non demandando ad altri tale 
importante funzione, ed indicare con preci- 
sione le tipologie delle costruzioni, per 
consentiie al paese di far fronte ad ogni even- 
tuale! futura occorrenza, 

Se queste proposte verranno accolte, non 
mancherà 1 ’attiva collaborazione del suo 
gruppo ad una rapida conclusione dell’ilm 
del provvedimento. 

I1 ministro Pieraccini, replicando agli in- 
tervenuti, dopo aver affermato che la persi- 
stenza di impegni finanziari sulla legge n. 19 
del 1968, è la conseguenza ae!la lentezza 
delle procedure legislative mentre, d’altra 
parte, la già avvenuta parziale utilizzazione 
dei fondi stanziati da questo provvedimento 
ne impone di per sé una rapida approvazione 

onde evitare danni all’indust.ria cantieristica, 
ricorda di aver avuto modo in varie occasio- 
ni di precisare la posizione del suo dicastero 
in ordine all’esigenza di una coerente politica 
marinara, debitamente coordinata con quel- 
la generale dei trasp0rt.i del paese. 

Quanto al merito del provvedimento, af- 
ferma che le considerazioni e i dati forniti 
dai dirigenti dei cantieri IRI nella seduta di 
ieri del Comitato ristretto, non possono es- 
sere disattesi, trattandosi di notizie elaborate 
da organi tecnici competenti; ne, d’altra par- 
te, prenderne atto significa togliere alcunche 
ai poteri decisionali del Parlamento e del 
Governo. 

TAe riserve manifestate dai predetti diri- 
genti in ordine ad un massiccio sviluppo nel 
settore cantieristico, inoltre, non discendono 
da una impostazione politica nazionale ma da 
aut.orevoli stndi condotti i n  sede internazio- 
nale e CEE in particolare, nei quali si B sot- 
tolineato il rischio di un eccesso di capacitA 
nroduttiva che potrebbe verificarsi a partire 
dal 1975. 

Quant,o alla superiore competitivitk dei 
’ cmtieri giapponesi, afferma che essa è do- 
vuta. t,ra l’altro, alla mancanza in auel paese 
di solide organizzazioni sindacali, di cui egli 
come socialista non può non auspicare la 
rapida, crescita e l’affermazione. 

11 tipo di meccanismo d i  sostegno deli- 
nea.to dal provvedimento, d’altra parte, ri- 
suonde ad esiaenze avvertite in tutti i paesi 
della CEE ed è conforme alle direttive ema- 
nate dalla Comunità: si pub quindi essere 
d’accordo su alcuni eventuali spostamenti 
nella. ripartizione dei fondi stanziati - come 
quello, propost;o dal Governo, di un maggior 
conlrihuto di 3 miliardi all’impiantistica - 
ma comunque tali da non pregiudicare la 
logica del provvedimento e da non urtare 
contro le direttive della CEE. La problema- 
tica sollevata al riguardo dal gruppo comu- 
nista Qotrebbe comunque trovare più idonea 
sede di esame nel più ampio contesto della 
nuova politica marina.ra da lui auspicata. 

Concorda, invece. sulla necessità prospet- 
tata dal deputato Ceravolo di conferire al 
Governo una certa discrezionalità di manovra 
in ordine alla tipologia delle costruzioni na- 
vali, per sopperire ad eventuali, improwise 
esigenze. 

Conclude raccomandando alla Commis- 
sione l’approvazione del Drovvedimento - alla 
cui logica le opposizioni non hanno saputo 
contrapporre alcuna valida alternativa - sia 
pure con le modifiche e ali adattamenti che 
si rendessero opportuni, al fine di  non porre 
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in crisi un delicnlissinio settore dell’economia 
mziontile. 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 
Miotti Cadi Amalia ed altri: Obbligo delB’us0 

del casco durante la circolazione in motoeiclo o in 
motocarrozzetta (Parere della IV e della IX Commis- 
sione) (27 ) .  

(Rinvio). 

La Commissione rinvia ad altra seduta il 
seguito dell’esame della proposta di legge, il 

causa dell’assenza del relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1W3, ORE 13. - Pre- 
sidenzn clel Presidente CATELLA. - Tnterviene 
il Sottosegretario di Stato per i trasporti e 
l’aviazione civile, Cengarle. 

11 Sottosegretario Cengarle, rispondendo 
all’inlerrogazione Piccinelli n. 500376, relali- 
va. alla mancata automazione di  alcuni pas- 
saggi a livello sulla strada statale Aurelia f ra  
la cittA di Grosseto e il bivio d i  Gavorrano e 
agli inconvenienti da essa derivanti, precisa 
che gli impianti realizzati dal l’,azienda ferro- 
viaria in corrispondenza di tali passaggi a li- 
vello sono atti a garantire la sicurezza della 
circolazione st.radale e di  quella ferroviaria. 
In tali condizioni la realizzazione di impianti 
automatici tanto costosi e delicati non appare 
giustificata. Quanto al passaggio al livello al 
Ghilonietro 218+970, la situazione si presenta 
obiettivamente difficile, nonostante l’esistenza 
di un sistema di ir annuncio automalico )), dato 
l’andamento sinuoso della strada che, unita- 
mente alla indisciplina degli utenti, è causa 
degli incidenti lamentati. Comunque, sin dal 
gennaio i973 si i? provveduto ad interessare 
I’,ANAS per la rettifica del tracciato stradale o, 
meglio ancora, per la soppressione dell’attra- 
versamento. 

11 deputato Plccinelli si dichiara solo Dar- 
xinlmente sodisfatto della risposta, anche per- 
ché i compiti che si vorrebbero affidxw al- 
I’AYAS in ordine alla rettifica del tracciato o 
alla soppressione de8PYa!traversamento ben dif- 
ficilmente potrebbero essere svolti dall’azien- 
da. rientrando nlzlle funzioni del Mimistero dei 

Conclude riaffermarido la necessitg che si 
affronti e si risdva una ~ d h a  per tutte il pro- 
blema del13aaea%onaaziowe dei passaggi a livello, 

traSpQPti. 

al fine di evitare il ripetersi dei gravi inci- 
denti e dei ritardi da lui lamentati. 

I1 sottosegretario Cengarle, rispondendo 
all’interrogazione Marzotto Caotorta n. 5-00488 
circa l’applicazione dell’articolo i0 della Peg- 
ge 9 marzo 1973, n. 52, concernente un  pro- 
gramma straordinario di interventi per l’am- 
modernamento della rete ferroviaria, precisa 
che, mentre per i mezzi di trazione B stato 
possibile rispettare i criteri di omogeneita e 
consistenza delle commesse ivi indicati, non 
altrettanto si è potuto fare per il materiale 
rotabile trainato, data l’esistenza di numerose 
ditte specializzate nello specifico settore. 

Una concentrazione delle commesse sareb- 
be stata infatti possibile solo escludendone di- 
verse ditte, con gravi conseguenze per l’occu- 
pazione. 

D’altra parte, dall’interpretazione dell’arti- 
colo 10 della legge citata non si evince che 
l’Azienda debba rivolgersi ad un solo settore 
dell’industria ed affidare le commesse a pochi 
stabilimenti, ostandovi anche le vigenti nor- 
me della legge sulla contabilità di Stato. 

Assicura comunque che una parziale con- 
centrazione di’ lavoro e una sufficiente razio- 
nalizzazione della produzione verranno rea- 
lizzate, come in passato, dagli stessi costrut- 
tori, previe intese tra loro. Quanto alle diffi- 
coltà incontrate nell’attuazione del piano- 
ponte di 400 miliardi, fa presente che esse 
potranno essere superate dal piano poliennale 
di cui il CIPE ha recentemente approvato uno 
stralcio. 

I1 deputato Marzotto Caotorta si dichiara 
insodisfatto, data la scarsa aderenza allo spi- 
rito del legislatore dimostrata nell’attuazione 
dell’articolo 10 della legge n. 52 del 1973. R 
chiaro, infatti, che essa non poteva contenere 
una disciplina dettagliata delle commesse, ma 
solo direttive ispirate, peraltro, a criteri della 
massima chiarezza, quali, appunto, quelli 
della omogentià e consistenza delle commesse. 

Occorrer& pertanto addivenire ad una loro 
pih razionale programmazione, evitando di 
disperderle e frazionarle come si B fatto sino- 
ra, per non manknere la p r o d ~ z i ~ n e  ferro- 
viaria a livelli artigianali. 

In  tal modo, oltretutto, si consentirebbe 
alle imprese di poter contare su una certa 
programmazione delle proprie produzioni, da 
indirizzare con o c ~ k t e z z a  ad opera del cam- 
petenk Ministero in cowformitb allo spirito 
della nagge citata. 

]ls4 SEDUTA T E B M I S A  ALLX $3,%5. 
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AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Salvatore. 

Disegno e proposte di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(Parere della I ,  della 111, della V ,  della VI, della 
V I I I ,  della IX e della XIII Commissione) (2244); 

Bonomi ed altri: Incoraggiamento alla cessa- 
zione dell’attività agricola e alla destinazione della 
superficie agricola a scopi di miglioramento delle 
strutture (Parere della V e della XIII Commissione) 
(547) ; 

Salvatore ed altri: Norme di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sulla indennità di cessa- 
zione dell’attività agricola e la destinazione dei ter- 
reni a fini di miglioramento delle strutture (Parere 
della I ,  della V e della XIII Commissione) (617); 

Marras ed altri: Norme di attuazione delle 
direttive della CEE nn. 159/72, 160/72, 161/72 per le 
strutture agricole (Parere della I ,  della V e della 
XIII Commissione) (1991). 

(Segui to  dell’esame e rinvio). 

I1 deputato Valori, intervenendo nella di- 
scussione generale sul disegno di legge di at- 
tuazione delle direttive comunitarie, dichiara 
che intende affrontare i problemi giuridico- 
costituzionali dei rapporti tra Comunità, or- 
gani centrali dello Stato e regioni. C i Ò  è tanto 
più necessario di fronte alla crisi indiscutibile 
che traversa la Comunità e alle esigenze di una 
sua diversa posizione nei confronti degli USA, 
dei paesi dell’Est e del resto del mondo. l3 evi- 
dente che una nuova politica implica una nuo- 
va struttura sotto i1 profilo giuridico e istitu- 
zionale, che si riverbera anche a livello nazio- 
nale italiano, tenendo conto che il nostro paese 
è caratterizzato da una articolazione regiona- 
le. Non basta, perciò, dire che il Governo deve 
farsi interprete a Bruxelles delle diverse esi- 
genze per conquistare una nuova e più avan- 
zata posizione nel contesto comunitario. Oc- 
corre fare di più : la volontà politica dell’Italia 
deve essere espressa secondo le forme costitu- 
zionali che caratterizzano l’ordinamento ita- 
liano. S e  è vero, infatti, che dal punto di vista 
costituzionale, gli atti normativi comunitari 
devono essere sottoposti al filtro dell’approva- 
zione degli organi costituzionali interni, risul- 
ta grave il modo in cui sino ad oggi la norma- 
tiva comunitaria è stata introdotta nell’ordina- 

inen l o  italiano (lalvolta con semplice circolare 
ministeriale). E: necessario, invece, che all’ade- 
guamento, certo necessario per ovviare alle fre- 
quenti e numerose inadempienze italiane, alle 
disposizioni comunitarie concorrano tutti gli 
organi previsti dalla Costituzione repubbli- 
cana. Dall’ovvio principio della rappresen- 
tanza internazionale dello Stato da parte del- 
l’apparato centrale, non si può far discendere 
l’irrilevanza di enti, come le regioni, dotate di 
funzione legislativa primaria. Sul piano prati- 
co ciò significa che le regioni devono concor- 
rere alla formazione della volontà politica che 
sarà poi esternata dagli organi costituzionali 
a ciò abilitati. Se approva quindi l’iniziativa 
di incontrare nel corso dell’esame di questo 
disegno di legge i rappresentanti delle regioni, 
ritiene che queste però, in via generale, do- 
vrebbero essere ascoltate in modo formale nel- 
la sede più adatta, che è la Commissione per 
gli affari regionali. Non si può disconoscere 
che si intraveda qualche barlume nel nuovo 
at,teggiamento dell’attuale ,Governo e nella fat- 
tispecie del ministro dell’agricoltura Ferrari 
Aggradi, che ha dichiarato la sua disponibilità 
ad un nuoro rapporto con le regioni, laddove 
il ministro Natali assegnava a quest’ultime un 
ruolo affatto secondario e burocratico. Nel nuo- 
vo rapporto Comunità-Stato-Regioni, senza ar- 
rivare alla tesi per altro astrattamente ipotiz- 
zabile, di un diretto rapporto tra Comunith, e 
regioni, si può certamente raffigurare una dia- 
lettica Comuni th-apparato centrale nazionale 
nel momento del recepimento delle norme co- 
munitarie, lasciando al potere, anche legisla- 
tivo, delle regioni l’attuazione e l’adattamento 
concreto del quadro di riferimento, costituito 
dalla legislazione statale. Certamente una sif- 
fatt.a interpretazione è oggi ostacolata dalla 
sentenza 142172 della Corte costituzionale, che 
ha escluso il potere delle regioni nell’attuazio- 
ne delle norme comunitarie, perché lo Stato, 
in caso di loro inadempienza non avrebbe mez- 
zi per costringerle all’adempimento. In realtà 
lo Stato italiano ha un mezzo, sia pure estre- 
mo, e cioè lo scioglimento del Consiglio regio- 
nale per inattività e inadempimento dei suoi 
obblighi. I1 provvedimento in esame, inter- 
pretando in senso restrittivo la citata sen- 
tenza della Corte, assegna alle regioni solo 
funzioni amministrative delegate; esso poi, ha 
riservato allo Stato poteri che anche il decreto 
di trasferimento n. 11 del 1972, pur ampia- 
mente criticabile, assegnava alle regioni (in 
materia, ad esempio, di orientamento e forma- 
zione professionale). In realtà l’esigenza di un 
nuovo ruolo delle regioni discende dalla ne- 
cessità di una diversa articolazione dei poteri 
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dello Stato e di un loro adeguamento ai fini 
dell’altuazione delle riforme, anche in campo 
agricolo. Esiste cioè un’interdipendenza, una 
profonda dialettica, tra poteri democratici e 
azioni riformatrici, che si traduce in un nesso 
indissolubile tra i modi di essere degli organi 
costituzionali e UA nuovo assetto sociale, eco- 
nomico e politico nel nostro paese. 

I1 deputato Prearo ritiene che, pur nella 
necessitd di una politica strutturale, non si 
possa fare a meno di una politica dei prezzi. 
Poiché quest’ultima, per& è insufficiente a ri- 
solvere i problemi spinosi dell’agricoltura, le 
direttive comunitarie forniscono un’occasione 
opportuna per procedere ad un rinnovo delle 
strutture, che in altri paesi si b gib in gran 
parte compiuto. Non si pu8 dire che anche in 
Italia nulla si sia fatto, sol che si consideri 
la legislazione agraria degli ultimi venticin- 
que anni, che ha avviato in molti settori un 
ammodernamento strutturale, come si evince 
dai dati statistici dell’ultimo censimento. A 
suo parere le direttive comunitarie rispondo- 
no alle esigenze di un ulteriore e più profon- 
do rinnovamento delle nostre strutture agri- 
cole. Non si può, infatti, dire, come hanno 
fatto alcuni oratori di parte comunista, che le 
direttive favoriscono le aziende capitalistiche 
a danno delle piccole imprese di tipo fami- 
liare. Anche le misure di prepensionai~ento, 
ai fini di un regolato esodo, si rivelano molto 
opportune se si pensa all’atteggiamento spes- 
so arretrato delle vecchie generazioni, che po- 
co spazio lasciano ai giovani agricoltori, tesi 
invece verso l’ammodernamento delle aziende 
per dar loro dimensioni economicamente va- 
lide. L’ultima direttiva, 161/72 sull’orienta- 
mento e sulla qualificazione professionale, por- 
ta indubbie e positive novith. Certo restano 
alcuni problemi da chiarire e approfondire 
(sorte della legge sulla proprietà contadina, 
eccessive chff erenze nell’indennità di prepen- 
sionamento tra coniugati e celibi, credito agra- 
rio, garanzie alle cooperative, incentivi pre- 
visti per le sole associazioni costituite succes- 
sivamente alla entrata in vigore della legge), 
ma è innegabile che le direttive tendano ad 
apprestare gli strumenti per determinare una 
svolta della nostra agricoltura e sostiene, in 
conclusione, che è necessario approvare il di- 
segno di legge di attuazione senza ulteriori 
ritardi. 

I1 deputato Giannini intende innmrnzitutta 
ridimensionare la portala del provvedimento, 
sul quale si b fatta troppa vpmok retorica, giun- 
gendo a parlare di riforma decisiva dell’agri- 
coltura. Esso, in sealtha, avvia soltanlo alcune 
linee di riforma e potrb farlo concretamente 

se ci sar& un’impostazione su basi democra- 
tiche, accompagnata da una più generale re- 
visione della politica agricola comunitaria. In 
proposito esiste oggi un piano elaborato dal 
responsabile della politica agricola, l’olande- 
se Lardinois; di esso si hanno solo notizie 
giornalistiche, dalle quali si può rilevare, tut- 
tavia, che sono ancora una volta trascurate 
le esigenze delle agricolture più svantaggiate 
e bisognose di aiuti, in primo luogo di quella 
italiana. Né si può dimenticare che andrebbe 
chiarita la portata della politica mediterranea 
che intende perseguire la Coniunith, poiche 
essa può avere conseguenze non trascurabil i 
sull’agricoltura meridionale. Ritiene che i 1 di- 
segno di legge in esame prevede interventi 
finanziari del tutto insufficienti, laddove l’ar- 
ticolo 14 della direttiva 159172 consente agli 
Stati ch predisporre propri finanziamenti a 
favore dell’agricoltura, oltre a quelli cui la 
Comuni td contribuisce. Se si continuerh sulla 
via finora seguita a livello comunitario e na- 
zionale, invece dell’ammodernamento della 
agricoltura italiana si avrk per risultat.o, in 
ossequio alla logica capitalistica, di creare i1 
deserto nelle campagne. A questa logica il 
gruppo comunista contrappone quella delle 
aziende di contadini singoli o associati, chia- 
mate ad operare in un contesto socio-econo- 
mico avanzato. Ricordando il parere espresso 
nel marzo di quest’anno dal CNEL sul!e di- 
rettive comunitarie in merito all’esigenza di 
non accelerare indiscriminatamente ].’esodo 
dalle campagne, fa osservare che in molte 
zone del Mezzogiorno si verificano situazioni 
di carenza di manodopera agricola, che de- 
vono far riflettere sulle modalita di attuazio- 
ne della seconda direttiva, relativa alla ces- 
sazione dell’attivith agricola. Portando alle lo- 
giche conseguenze la normativa comunitaria, 
si potrebbe verificare in alcune regioni, come 
le Puglie, la scomparsa di due terzi delle azien- 
de esistenti. Se un (( terremoto >) dovrà esserci 
esso dovrb avvenire a vantaggio delle aziende 
contadine, facendo bene attenzione ad una 
giusta applicazione del criterio del reddito 
comyarabile. Mette in guardia, poi, dalle fa- 
cili suggestioni dello spontaneisnlo, al quale 
vanno contrapposti, invece, adeguaei piani 
zonali in un pih generale contesto di orienta- 
mento della produzione in funzione di una 
moderna pa~litica dell’alimentazione. iVon cer- 
t~ C O ~ P C ~ ~ ~ Q H W ,  ma previsione e programma- 
Z~QBE, apprestand~ adeguate infrastrutture 
ec~nomkehe e sociali. S o t t ~  il profilo giurjdieo 
contesta l’interpretazione giuridica data dal 
re1at~t-e su8 valore particollare di eg~este di- 
rettive, osservando che la forma giuridika del- 
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la direttiva si distingue da quella del rego- 
lamento perché lascia, contrariamente a que- 
st’ultimo, come ha ribadito anche il CNEL 
nel citato parere, un notevole margine d i  di- 
screzionalità ai singoli paesi. I1 disegno di 
legge, invece, segue spesso pedissequamente 
il testo delle direttive, in molti casi peggio- 
randolo. I1 provvedimento va ampiamente 
emendato, per eliminare i molti elementi ne- 
gativi che esso contiene, introducendo i neces- 
sari adattamenti, (riferimento ormai ingusti- 
ficato agli enti interregionali di sviluppo; fun- 
zionamento del credito agrario da rivedere 
completamente; misure previdenziali assolu- 
tamente inaccettabili). 

11 deputato Lo Porto nel sottolineare che 
il recepimento delle direttive comunitarie 
nell’ordinamento italiano costituisce u n  atto 
dovuto, osserva che si è finora troppo, e sol- 
tanto, discusso di riforma dell’agricoltura, 
senza agire in conseguenza. La sua parte ac- 
coglie positivamente l’attuazione delle diret- 
tive comunitarie, poiché, al di 1k di certi 
difetti di impostazione, essa costituisce un’oc- 
casione indispensabile, per varare finalmente 
una normativa quadro per la realizzazione 
della politica agricola. Da parte governativa 
si assiste, invece, ancor oggi alla sostanziale 
emarginazione del settore agricolo, con una 
politica di austerità a senso unico, a tutto 
danno delle regioni meridionali, che pur si 
dichiara in astratto di voler tutelare i n  primo 
luogo. Si continua cioè nella logica delle pro- 
messe, costantemente disattese, così come è 
avvenuto in questi anni. Tipico l’esempio dei 
progetti speciali approvati dal CIPE, ma 
esclusi dalla legge di finanziamento dell’agiii- 
coltura dell’agosto di quest’anno. In questo 
quadro desolante si pone oggi l’attuazione 
delle direttive comunitarie, che suscitano al- 
cune perplessitk per le conseguenze che esse 
rischiano di avere a danno delle aziende me- 
ridionali. I1 disegno di legge non fa che ac- 
crescere i pericoli insiti nelle direttive che 
tendono a favorire le aziende già prospere 
delle regioni settentrionali o comunque capa- 
ci di raggiungere il reddito coniparabile, lad- 
dove sarebbe necessario diversificare regional- 
mente le misure di intervento. Anche il  pre- 
pensionamento previsto dalla seconda diret- 
tiva può presentare evidenti perico.li per il 
Mezzogiorno determinando uno sfollamento 
non compensato da un reale ammodernamen- 
to delle aziende ad opera di giovani che già 
sono purtroppo emigrati al Nord. Piani effi- 
cienti di investimenti produttivi sono l’unico 
mezzo per ovviare allo scadimento progressi- 
vo dell’agricaltura meridionale. In merito al- 

la tcim direttiva ritiene che l’attività di for- 
mazione dovrebbe essere assunta dalo Stato 
o dalle regioni, per conto dello Stato. Conclu- 
de rilevando che non esistono reali prospet- 
tive nel Mezzogiorno d’Italia se non si pon- 
gono serie basi per un profondo rinnovamento 
del settore agricolo. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

L.2 SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 17 OTTOBRE $973, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
il commercio .e l’artigianato, Servadei. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 set- 

tembre 1973, n. 578, concernente modificazioni al 
regime fiscale dei prodotti petroliferi (Parere alla 
VI Commissione) (2358).. 

(11 Sottosegretario Servadei, in riferimento 
alla richiesta avanzata nella seduta scorsa dal 
gruppo comunista di rinviare la discussione 
sul decreto-legge in titolo per poterla ripren- 
dere nella seduta odierna sulla base di una 
comunicazione del ministro De Mita sul piano 
petrolifero che i l  (Governo sta approntando, ri- 
leva che la posizione del Governo sul suddetto 
piano e sulla situazione dell’intero settore pe- 
trolifero è stata ampiamente illustrata dal mi- 
nistro Giolitti alla Commissione bilancio nel- 
la giornata di ieri. Ritiene quindi superflua 
una ripetizione d .~  tale illustrazione da parte 
del ministro De Mita che, d’altra parte, è oggi 
impegnato nei lavori parlamentari del Senato. 

Il deputato Mileni ritiene che far cadere 
l’occasione offerta dal provvedimento in esame 
per un serio dibattito sulla politica petrolife- 
ra è disdicevole oltie che sul piano di corretto 
rapporto tra Ministro e Commissione anche 
dal punto di vista delle competenze e del pre- 
stigio della Commissione stessa. 

11 deputato Servello osserva che comunque 
la discussione del decreto-legge implica l’in- 
tero problema delle fonti di energia e che 
quindi la presenza del Ministro sarebbe stata 
utile alla concretezza della discussione. 

I1 deputato Alesi, entrando nel merito della 
discussione del provvedmento in esame, rileva 
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che l’aumento del prezzo della benzina per 
la parte di competenza delle compagnie petro- 
lifere ha in effetti diminuito il rischio d’una 
limitazione dell’approvvigionamento. I1 prov- 
vedimento però ha scontentato sia i produttori 
che i distributori ed il Governo ha colto 1’06- 
casione per procurarsi una troppo facile en- 
trata fiscale. Si domanda se il ricorso ad altri 
strumenti, quali ad esempio un più rigoroso 
contenimento delt’evasione fiscale o un deciso 
taglio alle sovvenzioni degli enti inutili, avreb- 
bero potuto procurare le entrate necessarie 
senza colpire solo una parte della collettivita 
come invece avviene con l’aumento del prezzo 
della benzina. Fa rilevare inoltre la conhdd i -  
zione in cui 6 caduto il partito socialista che, 
strenuamente contrario al provvedimento di 
defiscalizzazione promosso dal Governo An- 
dreotti, 8 oggi uno dei responsabili di una 
misura che grava molto più fortemente sui 
ceti popolari. Si diffonde quindl sui motivi 
che consigliano il mantenimento dello sconto 
concesso ai turisti stranieri che acquistano 
benzina in Italia: il 75 per cento del flusso 
turistico da oltre frontiera avviene su st.rada 

‘e  la perdita in valuta, se tale sconto dovesse 
essere soppres$o, sarebbe ben maggiore del- 
l’eventuale incremento fiscale. Passando a 
trattare le questioni più squisitamente politi- 
che implicate dal provvedimento in esame, 
esprime la preoccupazione che l’auspicato 
maggiore impegno delle partecipazioni statali 
nel settore tolga lo spazio necessario all’azio- 
ne delle compagnie private senza assicurare i 
vantaggi sperati e in  primo luogo la conti- 
nuità nell’approvvigionamento del greggio. E 
d’accordo sul fatto che il piano petrolifero 
preveda l’obbligo delle r&erie di soddisfare 
prioritariamente le necessitd nazionali, ma ri- 
tiene che l’istituzione di contratti di lungo 
periodo con i paesi produttori possa condurre 
ad una progressiva statizzazione del commer- 
cio internazionale con serie ripercussioni sia 
di carattere finanziario che politico. 

I1 deputato Maschiella rileva anzitutto che 
la Commissione B chiamata ad esprimere un 
parere sui riflessi che il provvedimento in 
esame ha sulla politica di sviluppo e sull’an- 
damerito del commercio estero. A proposito 
del primo aspello, fa osservare che il de- 
creto non tende a colpire un consumo pri- 
vato a vantaggio di un consumo collettivo, 
scopo c.he si può raggiungere solo con una 
imposizione diretta e selettiva, ma semplice- 
:mente ad incrementare le entrate; cib produ- 
ce ripereuasiowi negative in una serie di se&- 
tori quali quelli dell’aagricoltura, della pesca 
e dei trasporti, immescanmdo una reazione a 

catena che inevitabilmente porterà a un ge- 
neralizzato aumento dei prezzi. Quanto al se- 
condo aspetto, f a  notare che i paesi produt- 
tori di petrolio manifestano oggi la tendenza 
a richiedere come contropartita pilh che il pa- 
gamento in contanti forniture di servizi e 
prestazioni necessarie al loro sviluppo. Nella. 
drammatica si tuazione creatasi con il riaccen- 
dersi del conflitto medio-orientale il prezzo 
del greggio sarà sempre più usato dai paesi 
produttori come arma politica ponendo dram- 
maticamente i paesi importatori di fronte al 
problema dell’approvvigionamenlo di questa 
indispeiisnbile fonte di energia. Ritiene che 
nei confronti di questi problemi di fondo le 
comunicazioni del ministro (Giolitti alla Com- 
missione bilancio riflettano soltanto un senso 
di incertezza mentre B assolutamente neces- 
sario approntare un piano d’emergenza. e al 
contompo fare in modo che lo Stato si sosti- 
tuisca alle compagnie private nelle trattative 
con i paesi produttori. La.sua parte politica 
condizionerà l’espressione del proprio parere 
su l  dwreto-legge in esame all’accoglimento 
dei seguenti punti: opportunith che il Gover- 
no riferisca al Parlamento sullo stato delle 
scorte; netla chiusura all’esportazione dei 
prodotti petroliferi, e in special modo del 
gasolio, nell’attuale stato di emergenza; so- 
spensione di ogni autorizzazione a nuove ra.f- 
finerie e neccssith di conoscere le eventuali 
differenze che le raffinerie esistenti presen- 
tano tra poterizialità concessa e potenzialità 
installata; decisione immediata circa l’obbli- 
go percentuale della raffinazione in relazione 
a!le necessi t& nazionali; necessitk di correg- 
gere opportunamente il decreto-legge per 
quanto concerne le ripercussioni negative del- 
l’aumento del carburante sull’agricoltura e 
sulla pesca; necessità di operare affinchk la 
CEE essunia nei confronti dei paesi produttori 
una posizione unitaria sulla base dell’elabo- 
razione di una nuova politica energetica. 

Il deputato Servello osserva anzitutto che 
per approfondire le questioni emerse dal di- 
battilo occorrerebbero dati e documentazioni 
d i  C u i  la Commissione non dispone. N é  le di- 
chiarazioni di ieri del ministro Giolitti alla 
Commissione bilancio possono soccorrere in 
tal senso, essendo esse, a suo avviso, quarito 
mai generiche. T,’esigenza di un piano petro- 
lifero è stata sempre avvertita, ma i governi 
pasat i  non hanno mai avuto la forza politi- 
ca di approntarlo e si sono sempre empirica- 
menhe adattati al mutare delle varie situazio- 
ni. Ritiene ~ E U S ~ Q  che di fronte all’abnorme 
prolliferaziawe dei punti di raffinazione si 
proceda a sospendere l’autorizzazione per 
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nuove iniziative. Quanto al decreto-legge in 
esame, si sofferma sugli effetti negativi che 
l’aumento del prezzo della benzina apporte- 
rà; oltre che nel settore dei trasporti, anche 
in quello agricolo e della pesca. Esso i: duri- 
que contraddittorio con la linea antinflazio- 
nistica del Governo senza d’altra parte riu- 
scire ad assicurare la copertura dell’aumento 
delle pensioni. Annuncia il parere contrario 
del proprio gruppo. 

I1 deputato Milani si augura che il relato- 
re e il rappresentante del Governo diano una 
risposta politica esauriente alle quest.ioni sol- 
levate dal deputato Maschiella, a nome del 
gruppo comunista. Insiste soprattutt.0 sul 
fatto che il patto sociale tacito sul quale i! 
Governo ha  chiesto consensi alla sua linea 
antinflaiionistica viene apertamente violato 
dal decreto-legge in esame per l’incidenza ne- 
gativa che esso avrà sui salari e sugli stipen- 
di e quindi per le spinte rivendicative che 
i nevi tabilmente esso metterà in moto. 

I1 relatore Aiardi ritiene che le dichiara- 
zioni del Ministro Giol itti alla Commissione 
bilancio contengano impegni rassicuranti sia. 
in relazione al piano petrolifero, il cui perfe- 
zionamento è stato demandato al CIPE, sia 
in ordine alla sospensione delle autorizza- 
zioni per li1 messa in opera di nuove raffine- 
rie oltre una. determinata capacità. Ribadisce 
c.he i l  decreto-legge è origina.to da una situa- 
zione obiettiva non modificabile, mentre al 
contempo si prefigge i l  reperimento dei fondi 
necessari alla copertura dei nuovi impegni 
sociali assunt,i da.1 Governo; contest,a quindi 
che si tralti di un  provvedimento in contrasto 
con la polit.ica economica generale del centro- 
sinistra e ta!e da ridurre la base sociale su 
cui tale politica vuole fondarsi. 

T1 Sottosegretario Servadei riconosce che 
le considerazioni e le valutazioni emerse da! 
dibattilo trovano un  loro fondamento nella 
i7mova situazione internazionale, ma ritiene 
che la !inea che il Governo si è data con I’ela- 
horazione del piano petrolifero sia l’unica al 
momento pratica bile. Quanto al decreto-legge 
a,ffernia. c.he esso riflette una scelta che il Go- 
verno ha  lungamente meditato e che ha infine 
adottato, in alternativa ad altre possibili solu- 
zioni: anc.he per far fronte alle finalità so- 
ciali c,he esso persegue. I1 Governo comunque 
non ha difficoltà a che il parere accolga nella, 
sua motivazione talune delle istanze portate 
avanti dagli intervenuti. Assicura infine che 
i l  piano petrolifero e il piano di emergenza 
Saranno presto portati .all’esame del Parla- 
mento cosicché i temi oggi sollevati potranno 

essere oggetto di un ulteriore approfondi- 
mento. 

Prendendo la parola per dichiarazione di 
volo il deputato D’Angelo, ribadito il parere 
contrario del gruppo comunista, fa rilevare 
in particolare la pericolosità di una situazione 
in cui l’approvvigionamento del carburante 
dipende per il 90 per cento dalle compagnie 
private e segnala la situazione di vero e pro- 
prio mercato nero che si è già venuta a crea- 
re per il gasolio. 

La Commissione quindi approva a maggio- 
ranza la proposta del relatore Aiardi di espri- 
mere parere favorevole con le seguenti 0s- 
servazioni: che si proceda immediatamente 
all’elaborazione del piano petrolifero e alla 
messa in atto d’un piano d’emergenza del 
settore; che sia salvaguardato il corretto rap- 
porto con la po l iha  del Governo in materia 
di prezzi e di lotta all’inflazione; che sia va- 
1u tata l’opportunità di adottare provvedi- 
menti in ordine alla sospensione delle espor- 
tazioni del gasolio; e che sia considerata la 
possibilità di un trattamento agevolato dei 
prodotti petroliferi destinati alla trazione in 
agricoltura e alla pesca. 

TA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

I N  SEDE REFERENTE 

nIERCOLEDì 17 OTTOBRE 1973, ORE 12,45. - 
PTesidenzn del  PTesidente MIstisI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
striil, il commercio e l’artigianato, Servadei. 

Proposta di legge: 

Baslini e Giomo : Disposizioni per Vapertura 
domenicale e festiva dei saloni di mostra ed esposi- 
zione di modelli di mobili (1372). 

(Segu i to  dell’esame e r ichiesta d i  passaggio 
in  sede‘ legislativa).  

I1 relatore Aliverti riferisce che il Comi- 
tato ristretto si è soprattutto sforzato di con- 
siderare i termini entro i quali è opportuno 
delimitare la portata del provvedimento in 
esame, anche i n  relazione al fatto che vari 
decreti regionali sulla disciplina dei negozi 
hanno compreso nella sfera di applicazione 
della legge n. 558 del i971 anche quei negozi 
slipici che sono le mostre di mobili. I3 n e  
cessario dunque, a suo avviso: che una ri- 
considerazione sull’esclusione di tali mostre 
dall’obbligo della chiusura festiva non co- 
stituisca motivo di contrasto fra le varie ca- 
lesorie interessate al problema. Rilevando 
come una deroga generalizzata aprirebbe una 
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spirale rivendicativa tale da infirniare il si- 
stema instaurato con la legge 11. 568, richiama 
i molivi di ordine territoriale e zonale che 
posvono coricorrere ad una obiettiva soluzione 
del problema tiei suoi diversi aspetti. DB 
quiurli lettura dell’articolo unico che, sulla 
base di questi criteri, è stato predisposto dal 
Comitato ristretto e propone che la Commis- 
sione richieda alla Presidenza della Camera 
la sede legislativa. 

I deputati Calabrb e Servello rilevano che 
il  testo proposto dal Comitato ristretto, non 
consentendo la vendita domenicale, contrad- 
dice con la finalith della proposta di legge 
originaria. Chiedono pertanto che sia almeno 
inserito nell’articolo unico il riferiniento alla 
possibilità di operare nella giornata rlomeni- 
cale anche le conlrattazioni. 

Uopo che hanno brevemente preso In pa- 
rola i deputaii Niccoli, Milntii, Alesi e Ser- 
vello e dopo che i l  Sottosegretario Servadei 
ha espresso la preoccupazione del Govepio di 
non aprire varchi troppo larghi nel :istema 
norinativo della legge ti. 658, la Cornniissione 
delibera all’unanimità, con il consenso del 
Governo, di richiedere al Presidente della Ca- 
mera che la proposla di legge in  esame sia 
deferita alla sua competenza legislaliva. 

1 ~ 4  SI:I)UTi\ TERMINA ALLE 13,10. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 17 OTTOBRE 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del PTesidenle ZANIBELLI. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, de’ Cocci, e il Sotto- 
segretario di Stato per il tesoro, Picardi. 

Disegno di legge: 

Trattamento di previdenza, di quiescenza e di 
assistenza contro le malattie del personale delle 
istituzioni sanitarie dell’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale, dell’Istituto nazionale per l’nssicu- 
razione contro gli infortuni sul lavoro, della Croce 
rossa italiana e dell’Istituto superiore di odontoiatria, 
costituite in enti ospedalieri (Approcato dal Senato) 
(Parere della I, della V e della XIV Commissione) 
(2163). 

:SeyiiElo drllra disrzirsiozrp e ris?cio‘. 

Lra Connamksione passa all’esannne des12 i g -  

?ICP31E. 

I1 deputato Giovanardi subordina la, pre- 
sentazione dei due emendamenti preamnun- 
ciati in sede di discussione sulle linee gene- 
rali al raggiungimento di un accordo tra i 
gruppi - ariche per un sollecito riesame da 
parte del Senato - e all’assenso del Ministero 
del tesoro: questo per evitare che la sua azio- 
ne si traduca in un freno alla sollecita appro- 
vazione di u n  provvedimento da tempo at- 
teso dalle categorie interessate. 

11 deputato Noberasco, ribadendo di condi- 
videre il contenuto delle proposte preannun- 
ciate del deputato Giovanardi, comunica che 
i l  gruppo comunista, nel caso intervenga l’ac- 
cordo di cui sopra, presenterh un  proprio 
etnendamento. Altrimenti è favorevole all’ap- 
provazioiie del provvedimento nella sua at- 
1 uale formulazione. 

11 relatore Fortunato Bianchi invita gli 
onorevoli Giovanardi e Noberasco a formaliz- 
zare le rispettive proposte, per esprimere com- 
piutamente i l  parere su di esse. 

Il Presidente ritiene valida la richiesta del 
relatore e invita i deputati interessati a pre- 
seti tare formalmenle i propri emendamenti 
per consentire alla Commissione un appro- 
fondito esame delle proposte in essi conte- 
nute. Sospende la discussione sul provvedi- 
mento in esame, che saril messo all’ordine del 
Siorno di una delle prossime sedute. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

I N  SEDE REFERENTE 

MEI~COLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLT. - In- 
te,rvengono il sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, de’ Cocci. 

Proposte di legge: 
Marocco: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 

n. 482, sul collocamento obbligatorio delle categorie 
invalide presso le amministrazioni pubbliche e i pri- 
vati datori di lavoro (Parere della I ,  della IV, della 
V e della X I I  Conzmissione) (279); 

Menicacci ed altri: Modifica alla legge 2 aprile 
1968, n. 482, sul collocamento degli invalidi (Parere 
della V e della X I I  Commissione) (475); 

Boffardi Ines ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale delle as- 
sunzioni obbligatorie presso la pubblica amministra- 
zione e le aziende private (Parere della 1, della v 
B della X I I  Commissione) (796); 

Foschi ed altri: h’uova disciplina delle iissun- 
zioni obbligatorie presso le amministrazioni pubbli- 
che e ne aziende private (Parere della I, della 11, 
della IV, dedda V e della XIV Gonmissione) (1856); 
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Biamonte ed altri: Modifiche alla legge 2 aprile 
1968, n. 482, sulla disciplina generale delle assun- 
zioni obbligatorie presso le pubbliche amministrazio- 
ni e le aziende private (Parere della I ,  della I l ,  della 
IV, della X, della X I I  e della XIV commissione) 
(1871). 

(Esame e rinvio). 

I1 Presidente Zanibelli fa presente che alle 
proposte di legge nn. 279, 475, 796 e 1856, è 
aggiunta nell’ordine del giorno la proposta di 
legge Biamonte n. 1871, anche essa in tema 
di assunzioni obbligatorie. Non è invece pos- 
sibile abbinare la proposta di legge Trema- 
glia n. 1907 non essendo ancora assegnata 
alla Commissione. 

Per quanto concerne le proposte di legge 
Pisicchio n. 393 e Romeo n. 562 di cui è stato 
chiesto dai proponenti l’abbinamento con le 
proposte iscritte all’ordine del giorno, si ri- 
mette alla Commissione. Rileva per altro che 
esse, prevedendo l’estensione dei benefici pre- 
visti dalle proposte in esame ad un nuovo sog- 
getto (gli ex emigrati), non presentano i re- 
quisiti per l’abbinamento. 

I1 relatore Mazzola propone di estendere la 
discussione, in questa sede, anche alle propo- 
ste di legge Romeo e Pisicchio, lasciando 
alla Commissione in seguito di decidere sul- 
l’opportunità o meno di procedere ad un ab- 
binaniento. 

I1 Presidente Zanibelli propone quindi 
1 ’iscrizione all’ordine del giorno delle propo- 
ste di legge Romeo e Pisicchio, rimanendo 
impregiudicata la facoltà della Commissione 
di disporre o meno l’abbinamento o una di- 
scussione congiunta. 

La Commissione approva la proposta del 
Presidente. 

I1 Presidente dichiara aperta la discussio- 
ne sulle linee generali. 

I1 relatore Mazzola sottolinea come l’esi- 
genza di rivedere la normativa del 1968 si 
ponga in termini di urgenza, per rispondere 
alle attese delle categorie interessate. 

La legge n. 482 del 1968 - che si propo- 
neva di riordinare i provvedimenti frammen- 
tari in materia emanati fino a quel momento, 
anche alla luce di due importanti sentenze 
della Corte costituzionale del 1960 e del 1961 
- presenta infatti immense lacune nel testo e 
ha dato luogo a gravi incertezze nella suti ap- 
plicazione. 

In sostanza, essa non sembra garantire 
una effettiva tutela dei diritti riconosciuti alle 
categorie interessate. Soprattutto nel Mezzo- 
giorno e nel settore del pubblico impiego, in- 
fatti, il collocamento delle categorie interes- 

’ 

sate i! attuato in misura inferiore a quanto di- 
sposto dalla legge. 

Le proposte all’esame della Commissione 
si propongono di owiare a tali lacune: una 
di esse, per altro, la n. 475 dell’onorevole Me- 
nicacci, si isola per il suo contenuto partico- 
laristico e per l’apprestamento di una solu- 
zione semplicistica, quale appare quella del- 
I’equiparazione degli invalidi agli appren- 
disti. 

Le proposte Marocco n. 279 e Boffardi Ines 
n. 796, si innestano nel tronco nella normativa 
vigente, costituendone un indubbio migliora- 
mento ma razionalizzando, in sostanza, il si- 
stema vigente. Più radicalmente innovativa ap- 
pare la proposta di legge Foschi, che propone 
una articolazione diversa delle categorie inte- 
ressate. Ritiene di dover sottolineare che 
1’ANMI ha dichiarato il  proprio consenso alla 
proposta Marocco che, sempre a parere della 
associazione, può costituire, in assenza di un 
disegno di legge, la base per l’auspicata ri- 
forma. 

Propone, quanto al metodo di lavoro da 
adottare, la costituzione di un Comitato ri- 
stretto, che meglio potrk armonizzare le varie 
proposte i n  un testo armonico. 

La Comniissione approva la proposta di co- 
stituire un Comitato ristretto. 

I1 Presidente Zanibelli invita i gruppi a 
designare i propri rappresentanti in seno al 
Comitato medesimo, a cui suggerisce una con- 
sultazione con le categorie interessate. 

Il deputato Borra, lungi dal voler rallen- 
tare l’iler delle proposte in esame, ritiene che 
sarebbe stato opportuno far precedere al loro 
esame la concretizzazione della delega conces- 
sa al Ministero del lavoro per il riordinamento 
della materia relativa al riconoscimento delle 
invalidità. 

I1 Presidente Zanibelli fa osservare che, 
mentre la delega si riferisce al set,tore della 
previdenza sociale, le proposte di legge in esa- 
me si occupano degli invalidi civili. 

I1 seguito dell’esame 8 quindi rinviato. 

LA SEDUTA TERMIXt\ ALLE Il. 

IGIEKE E SANITA (XIV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1973, ORE IO. - Pre- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Intervengo- 
:IO per i! Governo il Ministro della sanità Gui 
e il sottosegretario & Stato Guerrini. 



Proposte di legge: 

Cattanei : Sistemazione in ruolo dei medici ospe- 
dailieri incaricati (607) ; 

De Dlaria: Concorsi interni riservati a posti di 
primario, aiuto e assistente ospedaliero (641) ; 

Morini e Cabras: Norme transitorie per i con- 
corsi di alcune categorie di personale ospedaliero 
(761) ; 

Martini Maria Eletta ed altri: Norme transi- 
torie per il passaggio in ruolo dei medici e farma- 
cisti ospedalieri incaricati secondo le modalità pre- 
viste dal decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130 (810); 

d‘Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
legis dei medici ospedalieri (845) ; 

Belluscio: Passaggio in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri incaricati (857) ; 

Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati e supplenti (913) ; 

Mariotti ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario e farmacista degli enti ospedalieri (949) ; 

Magliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999) ; 

Cattaneo Petrini Giannina: Norme straordina- 
rie per i concorsi medici ospedalieri (1132); 

Triva ed altri: Ordinamento del personale sani- 
tario medico e farmacista degli enti ospedalieri (Pa- 
rere della I e della V Commissione) (1170); 

Orlaridi: Norme per la collocazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati (1460) ; 

Alessandrini ed altri : Revisione e snellimento 
delle procedure previste dalla legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, e dal decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130, relative alla immissione nei 
ruoli del personale sanitario ospedaliero (1509) ; 

(Parere della I Commissione). 
(Srgr t i lo  dell’esaine e riiruio). 

La Commissione prosegue il dibattito sulle 
proposte di legge per la sistemazione in ruolo 
del personale sanitario medico e farmacista 
degli enti ospedalieri ascoltando le dichiara- 
zioni rese dal ministro della sanità su questo 
problema. 

11 ministro esordisce richiamando l’atten- 
zione sulla grave situazione di disagio che si 
è crea?a negli ospedali a segui to dell’itaiota1aha 
situazione in cu i  versa gran parte del perso- 
nale ospedaliero. Si tsalta di uno stato d i  cose 
che 6 aridalo pegyioraindo col passare del bernn- 
po e sul  quale idispei~iabile iamterveuiiw 
ternpestivaanenk. questo fine doveroso da 
parte sua segnalare mP4a Q:aumnna;issione Ba viva 

tereasate il pri~,rwito di traBBare il problema 
della sislemazioonr in  P U O J ~ O  del pesmrale in- 
sieme alla modif’ocie delle ~ o r m e  c ~ a ~ ~ ~ u a l i  

preoacctl~Praziearx~ che suscita sre!le CaleForie Sn- 

vigenti. Si deve riconoscere che si tratta di una 
preoccupazione fondata, in quanto è indubbio 
che la revisione della normativa concorsuale 
coinvolge problemi complessi sui quali 6 an- 
cora aperto i l  confronto fra le forze politiche, 
sicché il dibattito in questa materia si pro- 
spetta necessariamente lungo e itnpegnativo. 

Un altro motivo di perplessità, s u  cui in- 
vita la Commissione a riflettere, nasce dal ri- 
schio di varare una disciplina che appaia pre- 
caria e contradidi ttoria nella prospettiva della 
riforma sanitaria. Come già ha avuto occasio- 
ne di ribadire la riforma sanitaria t: un impe- 
gno prioritario del Governo e del suo Ministe- 
ro e i l  superarnetilo di difficolta che in passato 
ne ostacolarono la predisposizione consente 
ora di affrontare questo tema con bcn diversa 
concretezza di prospettive. 

I1 niinistro conclude affermando che non 
intende in alcun modo ostacolare la discus- 
sione su questa difficile materia - anche uiia 
eventuale iniziativa governativa in materia 
egli la subordina all’esigenza di evitare ogni 
rjtarùo nell’iler della discussione - nia ha 
voluto soltanto prospellare alla Conimissione 
le t1ifficolti:L obiettive che occorre risolvere. 

Il deputato Venturoli osservn che gii  
troppo si è discusso intorno a questo argo- 
inelilo ed B tctnpo orinai di fare scelte pre- 
cise, anche sul piano nictodologico. Ricorda 
che i l  comitato ristretto aveva concordato 
sulla validita di uii’imposlazione secondo la 
qua l?  i l  problema dell’anomala sibuazione i n  
cui versano alcuni operatori sanitari andavii 
affrontato rimuovendo le cause che rrano al- 
l’origine di quelle situazioni. Quanto nll’os- 
servazione del ministro Git.Ca l’esigenza di 
evitare contrilsti con gli indirizzi della rifor- 
ma sanitaria osserva che le innovazioni ac- 
colte ncl testo del comitato rislrctto, oltre ad 
essere ispirate da u n  seriso di rt~alistno pra- 
Iico che tictic conto delle difficoltk di attua- 
zione, corrispondono nelle loro linee cornples- 
sive a$ i indirizzi attualtnente ipotizzati dal 
progetto di riforma sanitaria,  sal\^^ per aspel- 
t i  nii+r~.inali che potranno essere riveduti UtliL 
~ , 0 8 1 : ?  che, I n  riforma sia vitrafa. D’altra p a r k  
sio11 ci si deve nascondcre chs In riforma sa- 
ni tari n,  cotn e 1 ’ esperienza ha d i mas I ralo , 
coinvolge importanti o molleplici innteressi. 
che rischiano di vanificar~ le insserite Osee~me 
ialtenaziommi dea qOVWI1Q. (:onlCiUdt?l’ido ritierlV 
che vi soiio le condizioni per lavosare profi- 
cumie~nte e rapidamente. poarche vi sia Da 
a-oloni%B politica di imkrveanise effic;~reuanenr,,~ 
inn q u ~ s t o  settore: una prova che quneda vo- 
Boam!B c’e Ba si avrebbp con il eo~nsiei~si~ alla 
p r o p ~ t a ,  gih i~ suo tenipo avactzah dal SUO 
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gruppo, di richiedere il trasferimento in sede 
legislativa dei provvedimenti in discussione. 

Per il deputato D’Aniello il problema è 
oggi quello di trovare una soluzione che 
tranquillizzi immediatamente l’ambiente ospe- 
daliero, senza compromettere l’impegno ad 
elaborare soluzioni capaci di evitare il ripe- 
tersi di queste situazioni. Non C’è dubbio che 
se osa si volesse sviluppare la discussione 
sulle modifiche da introdurre alla normativa 
concorsuale prendendo a base il testo a suo 
tempo elaborato dal comitato ristretto si an- 
drebbe incontro ad una discussione lunga e 
complessa. Gli sembra pertanto che la solu- 
zione migliore sarebbe quella di arrivare ad 
una sospensione dei concorsi per un congruo 
periodo di tempo, con apposito provvedi- 
mento legislativo, in modo da  lasciare alla 
Commissione il margine per lavoraine con 
tranquill itA alla revisione delle norme con- 
corsuali. 

I1 deputato Mario Ferri rileva che la so- 
luzione di limitarsi ad approvare le norme 
di sanatoria senza introdurre modifiche alla 
disciplina dei concorsi contrasterebbe con le 
considerazioni e le preoccupazioni a suo tem- 
po emerse in seno al comitato ristretto, e che 
avevano sconsigliato di adottare questa solu- 
zione inducendo invece il comitato ad inter- 
venire anche sulle cause che avevano deter- 
minato le situazioni anomale alle quali si 
voleva porre riparo. Non ritiene che i pro- 
blemi di tempo prospettati nel corso della di- 
scussione siano insuperabili; a suo tempo in- 
fatti tutti i gruppi politici si erano espressi 
sul testo elaborato dal comitato e l’ostacolo 
maggiore ad una sollecita approvazione di 
tale provvedimento era venuto da una posi- 
zione negativa del minist.ro della sanità. Ag- 
giunge, che se è doveroso prendere atto del- 
l’impegno più volte ribadito dal governo per 
una sollecita approvazione della riforma sa- 
nitaria, bisogna anche essere consapevoli che 
si lratta di una riforma per cui gli ostacoli 
da superare sono gravi e numerosi; è oppor- 
tuno allora evitare che nel frattempo conti- 
nuino ad operare norme che si sono rive- 
late superate e farraginose. Conclude osser- 
vando che si potrebbe consentire con la pro- 
posta del deputato D’Aniello di congelare la 
situazione attuale solo se fosse dimostrato 
che non esistono le condizioni per portare 
avanti la soluzione del problema in discus- 
sione. 

I1 deputato Messeni Nemagna, dopo aver 
osservato che in base alle precedenti esperien- 
ze non si pub condividere l’ottimismo mani- 
festato dal ministro in ordine alla prospetkiva 

di una sollecita elaborazione della riforma sa- 
nitaria, tiene a ribadire che è indispensa.bile 
dare finalmente una risposta alle aspettative 
del personale sanitario che da troppo tempo 
versa in una grave situazione di precarietk. 

I1 deputato M.orini osserva che nel periodo 
intercorso dall’ultima riunione della Commis- 
sione sii questo argomento sono maturate si- 
tuazioni nuove negli ospedali di cui è neces- 
sario tener.conto, così come occorre tener con- 
to che il Ministero della sanità ha proceduto 
in questo periodo con maggiore alacrità nella 
applicazione della normativa riguardante i 
concorsi. D’altxa parte C’.è anche una disponi- 
bilità nuova del ministro della sanità ad esa- 
minare il problema di una immissione in ruo- 
lo dei sanitari ospedalieri che versano in si- 
tuazioni anormali, così come C’è una ribadita 
vo1ont.à del governo di sollecitare la messa a 
punto della riforma sanitaria. Per questi mo- 
tivi, per consentire cioè alla Commissione e a 
tutti i gruppi politici di valutare questi fatti 
nuovi e di definire rispetto ad essi la propria 
posizione, ritiene che sarebbe opportuno un 
breve rinvio e una pausa di riflessione prima 
di proseguire nell’esame dell’art,icolat.o a suo 
tempo predisposto dal comitato ristretto. 

I1 deputato L)e Maria ricorda che quando 
f u  approvata la normativa concorsuale vigen- 
te da varie parti si rilevò che si trattava di un  
meccanismo farraginoso e mal congegnato; le 
situagioni anomale che si sono create dimostra- 
no quanto quei rilievi fossero esatti. 13 impor- 
tante ora non ripetere gli errori del passato e 
per questo è necessario evitare di approvare 
modifiche destinate ad essere travolte quando 
si dovrà varare la riforma sanitaria. $ urgen- 
te invece risolvere la situazione dei medici in- 
caricati; a questo scopo o si provvede con lo 
stralcio delle norme che riguardano la sanato- 
ria dal testo del Comitato ristretto, o il Go- 
verno dovrebbe presenlhre un suo disegno di 
1 egge in materia; oppure occorrerà approvare 
misure del tipo di quelle suggerite dalla pro- 
posta di legge n. 2324 recentemente assegnata 
alla Commissione per garantire ai medici in- 
caricati la stabilità del posto di lavoro. 

I1 relatore Giannina. Cattaneo Petrini ri- 
leva. che mentre vi 6 l’urgenza di eliminare 
situazioni di tensione negli ospedali che non 
gioaaiio a nessuno, vi è anche la necessità 
di tenere conto delle nuove realtà in atto e 
dell’esigenza di impedire il rinnovarsi di si- 
tuazioni anomale: propone quindi di valutare 
la possibilitii di stralciare dal testo del co- 
mitato ristretto, oltre alle nortnp, concernenti 
la sanatoria, alcune norme suscettibili di re- 
golare dei punti chiave del meccanismo con- 



cursuale in mudo iriiiovativo e tultavia senza 
cortipromettere, addentrandosi nei particolari, 
I;t compa.tibilith con gli indirizzi futuri della 
Fforina sanitaria. 

TI ministro Gui replica brevemente riba- 
dendo la sua convinzione che le prospettive 
di ritardi nell’approvazione del provvedimen- 
to sono tanto maggiori quanto più impegna- 
!ivo sarA l’insieme delle misure che si inten- 
de approvare. Afferma tuttavia di essere pie- 
namcntc disponibile a valutare le soluzioni 
che lii Cnmrriissionc ri teri.h di poter prospet- 
t a r ~  tlopo iL\’CP responsabilmente valutato le 
ragioni obiettive che possono consigliare di 
sqyuirc l ’ iai ia  o l’altra delle strade prospet- 
tale: o a.pprovnzione della sola sanatoria; o 
approvazione congiuntamente della sanatoria 
c delle iiornie di  modifica concorsuale; o, 
rorne suggeriva i l  relatore, approvazione di 
norme di sanntoria accompagnale da alcune 
iriodifìche che eliminino le incongruenze più 
vistose della disciplina concorsuale vigente. 
Qi i ; ; n Io  all’ipotesi di un congelamento della 
situiuione eaislenle rileva che si tratterebbe 
di una estrenia rolio, perché si rischierebbe 
di creare un alibi per rinviare indefinita- 
rnente l’adozione di misure realmente riso- 
Iiilive. 

I l  seguito del dihaltilo è quindi rinviato 
nd altra sedula. 

Proposte di legge: 

Schiavon ed altri : Modifiche ed integrazioni 
della legge 25 luglio 1952, n. 1009, e del relativo 
regolamento sulla fecondazione artificiale degli ani- 
mali (Parere della X t  Commissione) (552) ; 

Senatori Zugno ed altri: Modificazioni ed inte- 
grazioni della legge 25 luglio 1952, n. 1009, e del rela- 
tivo regolamento sulla fecondazione artificiale degli 
animali (Approvata dal Senato) (Parere della Xl 
Commissione) (1913). 

(Estrme r riclriesln di tr.s.se~gnci;ioiie in srdc 
lrgis!n/ii*rc\. 

Su  proposta del relalore Andreoni, con la 
quale si dichiarano d’accordo a nome dei rj- 
spettivi gruppi i deputali La BelIn, Slorini. 
Ftlrri Mario. Messeni Xemagna e D’.\raiello 
e i i  Ministro Gai a raeanie del Governo, la Com- 
missione delibera di richiedere l’assegnazione 
in sede 2egEslativa dei prowedimenti in di- 
scussione. 

Il Presidente Frasca si riserva di inoitrare 
la ricBlie.i!a non appena acqaaisito il consenso 
dei gruppi non presenti alla sedPskn OdiPPaaa. 

S”CT.\ TERIXUUSA ALLE a1.30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

b~EIRCO1,EDi a7 OTTOBWE 1973, ORE P1,38. - 
Presidenza del Presidenle FRASCA. - Inter- 
viene per il Governo il sottosegretario di Stato 
per la sanitti, Guerrini. 

Disegno e proposte di legge: 

Divieto di fumare in determinati locali e su 
mezzi di trasporto pubblico (Approoato dal Senato) 
(Parere della 11, della IV,  della v, della VIII  e della 
X Commissione) (1787) ; 

Alfano ed altri: Divieto di fumare in determi- 
nati locali e su mezzi di trasporto pubblico (Parere 
della t I ,  della IV,  della V, della V I I l  e della X Com- 
niisslone) (642)  ; 

Miotti Carli Amalia: Istituzione del divieto di 
fumare nei locali di pubblico spettacolo, nei mezzi 
pubblici di trasporto, negli ospedali e nelle scuole 
(Parere della Il, della IV, della VI11 e della X Com- 
nnissione) (9). 

(Seguilo della discussione e yinuzo). 

I1 relatore Allocca propone un  breve rinvio 
della discussione per valutare l’opportunitlb 
di introdurre nel testo del disegno di legge 
alcune modifiche e opportuni mig1iori”iti 
di camttere tecnico. 

Dopo che il deputato Bianchi .\lfredo e il 
sotlosegretario Cuerrini hanno dichiarato di 
aderire alla proposta del relalore il Prwidenle 
Ij’rasca rinvia il seguito del dibattito ad altra 
seduta. 

r,A SEDUTA TERMINA ALLE 1i ,h5.  

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

AIERCOLEDi 17 OTTOBRE 1973, ORE 20,2O. - 
Presidenza del Presidente CARRARQ. 

In una breve relazione, il senatore Follieri 
illustra la proposta, che l’apposito Comitato 
sottopone alla deliberazione del la Commissio- 
ne, di non inviare il documento 11. 737 al Tri- 
bunale di Palermo che ne ha fatta richiesta. 

Sulla relazione del senatore Bt’alBieri si apre 
u n  dibattiho, nel corso del quale intervengono 
i senatori AdamoPi e Pisani, e i deputati La 
Torre, Vineis. Terranova e Evicosira. 

A ~ O I I C ~ U ~ ~ Q I W  del dibattito, la C O ~ I I I ~ S S ~ C P -  
ne delibera di non trasmettere al Tribunale 
di Palermo il documento n. 737, in base alUa 
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motivazione che il contenuto del medesimo 
deve ancora formare oggetto di una compiuta 
valutazione da parte della Comniissione stessa; 
motivazione integrata dall’altra, suggerita dal 
deputato Vineis, secondo cui nel documento 
suddetto sono contenuti solo alcuni riferimenti 
alle vicende che formano oggetto degli accer- 
tamenti demandati al processo nel quale la ri- 

chiest.a del documento medesimo è stata avan- 
zata, le quali trovano più ampia illus!raxione 
in altri documenti già trasmessi allo stesso Tri- 
bunale di Palermo. 

I1 Presidente Carraro avverte, quindi, che 
la Commissione verrà convocata a domicilio. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 21,20. 

C O N V O C A Z I O N I  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 18 ottobre, ore, 8,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul testo unificato delle proposte 
d i  legge: 

SIMONACCI: Provvedimenti riguardanti lo 
stato giuridico degli ufficiali e dei sottufficiali 
di complemento delle varie armi e servizi delle 
forze armate trattenuti o richiamati in servi- 
zio (316); 

BELLUSCIO: . Provvedimenti in favore ‘degli 
ufficiali della riserva di complemento delle 
forze armate richiamati o trattenuti in servi- 
zio e che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1940-1945 (1050); 

DE LORENZO GIOVANNI ed altri: Costituzio- 
ne, tra i ruoli normali e speciali degli ufficiali 
in servizio permanente effettivo, del ruolo 
speciale unico aggiunto e definizione della 
posizione giuridico-amministrativa degli uffi- 
ciali e sottufficiali e dei cappellani militari di 
complemento e della riserva di complemento 
delle varie armi, corpi e servizi delle tre forze 
armate trattenuti o richiamati in servizio 

SAVOLDI e BALZAMO: Provvedimenti riguar- 
danti lo stato, l’avanzamento, il trattamento 
economico, di quiescenza, di previdenza ed 
assistenza agli ufficiali e sottufficiali di com- 
plemento delle varie armi e servizi delle tre 
forze armate trattenuti o richiamati in servi- 
zio (il%); 

(1066); 

MENICACCI ed altri: Provvedimenti per la 
sistemazione giuridico-amministrativa degli 
ufficiali della riserva di complemento già in 
servizio durante la guerra 1940-45, in attività 
alla data del 31 dicembre 1972 in qualità di 
richiamati o trattenuti, in virtù dell’artico- 
lo 50 della legge 10 aprile 1954, n. 113, con 
diritto di pensione acquisito (1541); 
- (Parere alla V l l  Comnzissione) - Rela- 

tore: Salizzoni. 

Parere s ~ l  disegno d i  legge: 
Modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10, e norme per 
la concessione di contributi a carico del Fondo 
per l’addestramento professionale dei lavora- 
tori a favore dei soggetti indicati dall’articolo 
8 della decisione io febbraio 1971, n. 71/66, 
del Consiglio dei ministri della Comunit‘ a eco- 
nomica europea (Approvato dalla XI Con?.nais- 
sione permanenle del Senato) (2189) - (Parere 
ulla SlIl Commissione) - Relatore: Ian- 
niello. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 18 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFEFblTE. 

Seguito dell’esanze del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
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procedura penale (Urgenza) (864) - Relatore: 
T,ospinoso Severini - (Parere della I e del- 
111 1’ Commissione). 

Comitato permanente per i pareri. 

Gicovedi 18 ottobre, ore 15. 

PaTere sul disegno d i  legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
internazionale sulla eliminazione di tutte le 
forme di discriminazione razziale, aperta alla 
firma a New York il 7 marzo 1966 (1318) - 
(Parere alla I11 Commissione) - Relatore: 
Terranova. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

MASCIADRI e SPINELLI: Norme per l’uso di 
apparecchi radioelettrici ricetrasmittenti ope- 
ranlti sulla frequenza di 27 megacicli (2214) 
- (Parere alla X Commissione) - Relatore: 
Assante; 

RIZZI e SANGALLI: Nuove norme sull’edi- 
lizia carceraria nei centri urbani (1608) - 
(Parere alla I X  Commissione) - Relatore: 
Lospinoso Severini. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Delega al Governo ad emanare norme per 
il riconoscimento delle denominazioni di ori- 
gine di prodotti dell’agricoltura, dell’industria 
e dell’artigianato (1768) - (Parere alla X I  e 
X I I  Commissione Tiunite) - Relatore: Ca- 
stelli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comit.ato per il controllo finanziario. 

Giovedì 18 ottobre, ore 9,30. 

VX COMMPSSPQPNE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

I[IV SEDE REFEREWTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
29 settembre 1973, n. 578, concernente modifi- 
cazioni al regime fiscale dei prodotti petroli- 
feri (2358) - Relatore: Frau - (Prtrere delln 
k’ e de2ln M I  Commìssìone). 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 18 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

Senatori ROMAGNOLI CARETTONI TULLIA ed 
altri: Modificazioni all’articolo 2i della leg- 
ge io giugno 1939, n. 1089, recante norme per 
la tutela delle cose di interesse artistico o 
storico (Approvalo dalla VI1 Commissione del 
Senato) (2001) - Relatore: Bertb - (Pme-re 
della I X ‘  Commissìone) .  

I 

Esame della relazione della Corte dei conti 
sul rendiconto generale dello Stato per P’eser- 
cizio finanziario 6972 (Doc. XIV, n. 2). 

X1I COR‘lMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 18 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito rlell’esmne del disegno c delle 
) )~o) io ,~Ic  dì  legge: 

Attuazione delle direttive dei Consiglio 
delle Coniunilti europee per la riforma del- 
l’agricoltura (22.61 1) - :Pcirew della I .  della 
l l l .  dello V’, dello T’I, delda T T I l I :  d d l n  IN 
P della SIl l  Co?miìssione); 

Bosom ed altri: Iameorag~iamenio alla ces- 
sazione dell’a88Evik8 agricoliil e aIlh destina- 
zione della .;naperFncie agricola a scopi di mi- 
yliosn~imento delle ~Bsultnars ;@%‘;:, - dPlarew 
d ~ l b o  1‘ P d d l n  S I d P  C o w n i s s i m e $ ;  
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SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sulla indennità 
di cessazione dell'altività agricola e la desti- 
nazione dei terreni a fine di miglioramento 
delle strutture (617) - (Parere della I ,  della 
I' e della X l l l  Commissione);  

MARRAS ed altri: Norme di attuazione del- 
le direttive della 8CEE nn. 159/72, 160/72, 
161/72 per le strutture agricole (1991) - (Pa- 
reTe della I ,  della T7 e della X l l l  Comcmis- 
sione); 
- Relatore: Vetrone. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Venerdì 19 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame del disegno d i  legge: 
Autorizzazione di spesa per la progettazio- 

ne ed esecuzione di opere nei porti (2066); 
- Relatori: per la IX Commissione, 

Lombardi Giovanni; per la X Commissione, 
Marocco; 

- (Parere della V Commissione) .  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Venerdì 19 ottobre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Localizzazione degli impianti per la pro- 

duzione di energia elettrica. (1852) - (Parere 
alla X I I  Commissione)  - Relatore: Matta. 

COXXHSSIONE HNQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Martedì 23 ottobre, ore 17,30. 

III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Martedì 23 ottobre, ore 19. 

Comunicazioni del Governo sulle relazioni 
esterne della Comunità dei nove. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 24 ottobre, ore 16,30. 

Elezione del Presidente. 

COMMISSIONI RIUNITE 
V (Bilancio' e programmazione - 

Partecipazioni statali) e XII (Industria) 

Mercoledì 24 ottobre, ore 9,30. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo in merito agli interventi 
nel Mezzo,' miorno. 

STABILIhPERTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la stampa alle ore 24. 


